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PARTE UPPICIALE

Senato del Regnos Avviso di concorso - 11tinistero deli9nterne:
Ördinanza di sanità marittima n. 3 - Leggi e decreti: Regio
decreto n. 244 che autorizza la dogana di Monopoli alle opera-
sfoni di esportazione di vant ammessa alla restituzione dei di-

rit¢i - Relazioni e Regl Decreti che prorogano i termini per
la ricostituzione dei Consigli comunali di Baiano (Avellino) e

di Buccino (Salerno) - Ministero della Marina: Disposizioni
fatte feel personale dipendente - Ministero deHe Finanze: Di-

pposizioni fatte nel personale dipendente - Ministere dell'Kn-

tersso a Bollettino sqltimanale num. 21 delle malattie contagiose
episootiche dél Regno d'Italia fino al di 28 di maggio 1892 -

Elinistero d'Agricoltura, industria e Commercio: Elenco

delle dichiarazioni per diritti d'qµtore sulle opere d'ingegno in-
scritte durante la prima guindicina del mese di aprile 1893 -
3Einistero dellWaterno: Elenco degli aspiranti agli impieghi
deZla carriera di ragioneria nell'Amministrazione provinciale
dichiarati idonei - Blinistero delle Poste e del Telegrafi :

Avviso - Direzione Generale del Debito pubblico': Notißca-
zione - Avviso per smarrimento di ricevuta - Rettißche d'in-
testazione - Concoral - Bellettini meteorici.

valgano a comprovare la loro coltura, gli studi e la pratica biblio-
grafica.

3° In tutti i concorrenti si richiede la conoscenza della lingua
latina e francese, e dell'una o dell'altra delle due lingue tedesca ed

inglese, con preferenza, a parità di titoll, a chi le conosca entrambe
La conoscenza delle varie lingue si accerterà con prove speciali da
stabilirst.

Saranno pure preferitt, a parità di titoli, quelli che sieno forniti del
diploma di laurea in giurisprudenza o in filosofia o lettere.

4• I concorrenti dovranno dimostrare di possedere la cittadinanza
italiana.

5 Le domande da presentarsi alla Questura del Senato, non più
tardi del 30 di giugno, saranno corredate :

a) Della fede di nascita, onde consti che l'aspirante non oltre-
passi i 35 anni;

b) Della fedina criminale;
c} Del cedificato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune

dell'ultimo domicilio.
6° La Questura darà ricevuta dei documenti presentati, che sa-

ranno restituiti appena la Presidenza avrà fatta la nomina.
Addl 24 maggio 1893.

I Senatori Questori.
(Si pregano gli altrl giornali a voler riprodurre il presente pro-

gramma di concorso). 2

PARTa mox wrrorna

Causera dei deputati,s ßeduta del giorno 27 maggio 1893 - 11I N I STERO DEL L' I NTERNO
Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino della Borsa - In-

serzioni. 1893

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

UFFKOIO DK QUESTUR&

Programma di concorso

Presso 11 Senato del Regno è aperto il concorso per titoli ad un

posto di assistente alla Biblioteca, coll'annuo stipendio di L. 3000.
i© Possono concorrere:

a) Quelli che sono forniti del diploma di ab:litazione all'ufficio
di bibliotecarlo o di vice bibliotecarlo presso una Biblioteca gover-

nativa del Regno, ai sensi delregolamento 28 settembre 1885;
b) Gli autori di opere bib'iografiche reputate, specie in argo-

mento storico e politico.
2° l concorrenti potranno aggiungere tutti quei documénti che

Ordinanza di Sanità interna e marittima N. 3

IL MINISTRO DELL' INTERNO
Accertate le buone condizioni sanitarie sulle Coste austro-ungariche

delfAdriatico;
Vista la legge 22 dicemble 1888 num. 5849 (serie 3a), sulla tutela

della igien e sanità pubblica;

.Decreta:
Le havi provenienti dai porti austro-ungarici saranno da ora in

avar.ti ammesse a libera pratica, restando cosi revocata per le solo
proverienze suindicate, l'ordinanza di sanità marittima dell' 11 no-

Vembre ultimo, n. 9.
I signori Prefetti delle provincie marittime del Regno, le Capitane-

rie e gli uffici di porto, sono incaricati della esecuzione della pre-
sente,

Roma, addl 29 maggio 1893.

Il Miniatto

G IO LIT T1,
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h Numero Ska della Raccolta U//teiale delig leggi e dei de-

creti c'ei Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'fTALIA

Visto l'art. 2 del testo unico delle leggi doganali, ap•

provato con R. decreto 8 settembre 1889 n. 6387;
Visto l'art. 100 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico delle leggi sugli spiriti, approvato con R. de.

creto 29 agosto 1889 n. 6359;'
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La dogana di Monopoli è autorizzata alle operazioni di
esportazione di vini ammessi alla restituzione dei diritti,
a partire dal 1° maggio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale elle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

GRIMALN.
Visto, 12 Guardasigitu: BONACCI.

Relazione a S.M. 11 Re del MinistrodelfInterno,
Presidente del Constglio del Ministri, nelfudienza del
25 maggio 1893, sul decreto che proroga di tre mest
il termine per la ricostituzione del Municipio di

Baiano (Avellino).
SIRE,

Per dar tempo al Regio Commissario straordinario col comune di

Batano (Avellino), di compiere 11 lavoro iniziato e già condotto a

buon punto, per dare assetto stab le e sicuro all'azienda Onanziaria di

quell'amministrazione, è necessario prorogare di tre mest i poteri
di lui.

A cið intende 11 decreto che ml onoro sottoporre all'Augusta firma
della M. V.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Veduto il Nostro decreto 5 mmo u. s. col quale è stato

sciolto il Consiglio comunale di Baiano, in provincia di

Avellino;
Vista la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Baiano, è Iirorogato di tro mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dcíla e#gen·
zione del presentë decreto.

~

Dato a Roma, addì 25 maggio 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.

Relazione del Ministro dell'Interno, Presidente del
Consiglio det Ministri, a S. M. 11 Re, nell'uglenza
del 25 maggio 1893, sul decreto clae proroga i potert
del R. Commissario straordinarto in Bucatno (Ba-
lerno).

SIRE,
Per dar tempo al R. Commissario straordinario del comune di

Buccino (Salerno), di completare l'opera da esso iniziata pel riordi-
namento di quell'Amministrazione e specialmente per la rivendica-
zione del terrent usurpati e loro quotizzazione, occorre prorogare di
due mesi i poteri di lui.
Provvede in tal senso il decreto che mi onoro sottoporre all'Au-

gusta firma della M. V.
11 Entstro
GIOLITTI.

UMBERTO I.
þor grazia di Dio e per volonta della Nakione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1893, col qualo &

stato sciolto il Consiglio comunale di Buccino, in pro.
Vincia di Salerno;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con.

siglio comunale di Buccino, è prorogato di due mesi.
Il Nostro Ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 maggio 1893.

UMBERTO.
GloLITTI.

NOMINE, PROMOZIONI ÖÏSPÖŠliÑÑI
Disposizioni fatte nel personale «pendente dal X¢.

nistero della Marina:

Con R. decreto del 3 aprile 1893:
Steglieno Luigi, capitano di porto di 3' classe, rettifleato 11 suo nome

di battesimo, Luigi, in quello di Giuseppe.
Con R. decreto del 16 aprilo 1893:

Basso Carlo, tenente di Vascello, esonerato dalla carica di coman-
dante della torpediniera avv so Sparviero.

Thaan di Revel Paolo, id., nominato comandante della torpediniera
avviso Spartiero.

Con RR. decreti del 26 aprile 1893:
Ghigt ot:I Effisio, capitano di fregata, promosso capitano di vascello,

a de< orrere dal 1 maggio 1893.
Cairola Ignazio, capitano di corvetta, promosso capitano di fregate, a

decorrere dal i maggio 1894.
Mongiardini Francesco, id , id. id. id.
Das o Carlo, tenente di vascello, promosso capitano di corretta, a

decorrere dal 1° maggio 1893.
De Pazzi Francesco, Id., id. Id. id,
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Con ItR decrett del 4 maggio 1893:

Amari Giuseppe, capitano di vascello, nominato comandante della di-

fesa locale marittima a Taranto, a decorrere dal 1• maggio
1893.

Reynaudi Carlo, id , nominato direttore degli armamenti del 3° di-

partimento marittimo, a decorrere dal 6 maggio 1893.

Trani Antonio, Id., esonerato dalla carica di comandante della difesa

locale marittima a Taranto, a decorrere dal 1* maggio 1893.

Palermo Salvatore capitano di fregata, nominato comandanto de!-

l'avviso Marcantonio Colonna,

Con R. decrëto del 14 naggio 1893:

Clonni Vtttorio, volontario, nominato vice segretario di 2* classe nel

personale del Ministero della marina, a decorrero dal 16 maggio
1893. .

Diggewininnt fatte nei panowalt dipemtente dat Mtnt-
stero deue Finanze:

Con decreti in data dal 6 aprife al 14 maggio 1893:

Canèpari Emilio, segretario anhátnistratif di 24 classe nelle Intent
denze di finanza, è collocato in aspittativa, in seguito a sua do-

mands, per motivi di salute, a pattire dal 1° maggio 1893;
Doniinici Luigi, volontario demantale, avente i requisitt indicati nei

Rëgi decrett 30 agosto 1891 e 23. marzo 1893, è nominato vice

segretario amminLstrativo di 3' classe nelle Intendenze di floanza,
e destinato a Cagliarl;

Ellen Carlo, aiuto agente'dene impath dirette, Id. id. Id. Id
, Id. id.

id. id. id., Id. a Cagliari;
Lalta-Paternostro Enrico, vice segretario amministrativo di 2' classe

nelle Intendenze di Ananza, à collòcato in aspettativa, in seguPo
a sua domanda, per motivi di salute, a partire daill 8 aprile
1893;

Carlétti Augusto, ollievo ufficiale nelle dogane, è nominato cassiere di
6• elasse nelle medestme;

Benzi Carlo Cesare, ulliciale di 2' classh nell'amministrazione del lotto,
a collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di famiglia, per due mesi a decoriere dal 1° magglo 1893;

Molino Antonio, cotomesso di 3· clatse id. daziaria di Napoll, id.
jd. id. per motivi di salute, per tre mest id. td.;

gagst ç¿\ippo, egente di l' classe id. delle imposte dirette, ð nomi--
nato lagettore dt circolo di 2* claske nell'amministrazione stessa;

Pietranera Francesco e Defferrari Giovanni Battista, ulliciali di 36
classe ne'le dogane, sono nominati ricevitori di 16 classe nelle
inedesime;

Nartinotti Antonio, Faselo Evaristo, Alloatti Edoardo, Timossi Carlo,
volontari demaniali, abilitati ad impiego retribuito per esame
di concorso, sono nominati ricevitori del registro;

Dell'Aquila Enrico, commesso gerente, abilitato ad Impiego retribaito
per-enzlanità di servizio, à nominato riegvitore del registro;

Padovani Cesare, utflelale d'ordine di 35 classe nelle Intendenze di
finanza, à nominato uileiale d'ordine di 3* classe nel Ministero
delle finanze;

Piccioní Annibale, id, id. id, Id., id. id. Id. id., id.; .

Buonajuti Umberto, id. id. id. nel Ministero delle finanze, id. Id. id. id.
nelle Intendente di Onanza e destinato ad Aquila;

Pescia Francesco, ugleiale d'ordine di 2. classe nelle Intendenze di 0-
nànza, à trasferito da Palermo a Catania;

Mauto Edgento, vice segretario amministrativo di la classe nell'In-
tendenza di ßnanza di Cosenza in aspettativa per motivi di sa-
lute, è richiamato in attività di carriera, con effetto dal 5 maggio
1893;

Arzabi Giovanni, id. Id. Id. id , ô collocato a riposo, in seguito a sua

domanda per comprovati motifl d: sglute, a partire dal la

1893;
Cnedi Tommäso, commesso di-16 clässe nell'Amministrazione del dazio

sul consumo in Napoll, Id. id. id. per età avanzata e per anzia-
nità di servizio, td. dal 16 maggio 1893;

Luciani Saverlo, Id. Id. id. Id. id, id. id. per età avanzata, id. dal 15
uiaggio 1893;

Ferlant Giovanni, tenente di 1' classe nel Corpo delle guardie di fi-

nanze, td. id. per motivi di salute, Id. dal 16 maggio 1893;
Ragni Alessandro, ufBeiale di 2a classe nelle dogane, è dispensato dal

servizio, a partire ds! 1• maggio 1893;
Testa Innocenzo, id. Id. id ,

in aspettiva per motivi di salute, è col-
locato a riposo in seguito a sua domanda per gli stessi motivi,
id, dal 3 aprile 189ô.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 21
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al di 26 di maggio 1893 (1)

REGIONE I. - ŸÎOROntg.
Torino - Carbonchio essenziale: 1 letate, a Torino.

Carbonchin sintomatico: 1 letale, a Selolzo.
Novara - Febbre aftosa: 7 a Peyrana.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa : In 32 stalle di 14 comunt.
Milano - Id.: In 14 stalle di 6 comuni.

Affezione morvotarcinosa: 3 a Busto Arsizio e Monza.
Pleuropneumonite essudativa: 39 in una stalla a Lambrate.

Brescia - Carbonchio: 4 letali a Brescia, Trenzano e Calvisano.
Pebbre aftosa: In 29 stalle di 12 comunl.

Cremona - Id.: 50 In 2 stalle a Soncino e Stagno,
Tito petecchiale dei suinl: ÉÒ in É stalÏe a Sûµo,

RBOIONE III. - Ÿ0BOÉO.
Vicenza - Carbonchio essenziale: 1 letale a Rossano.
Belluno - Carbouchio : 2 bovini, morti, a Sedico.
Treviso - Carbonchio essenziale : 1 letale a Caerano.

Febbre aftosa: 15 a Ponte di Piave e Susagana.
Venezia - Carbanchio: 1 bovino, morto, a S. Michele.

Affezione morvotarcinosa: 2 a Marcon e Spineã.
Padova - Id.: I a Saonara.

Febbre aftosa: 2 x Padova.

Rnetons V. - Emilia.
Piacenza - Febbre aftosa: 7 bovini a Sant'Antonio.

Carbouchio: 1 bovino, morto, a Nibblano.
Reggio - Tlfo petecchiale dei suini: vari casi in una stalla a Ca-

vrlago.
Modina - Id. i 2 letali a Modena.

Carbonchio:4 letali a Modena, Nonantola, S.FeliceeFinale.
Ferrara - Id.: 3 bovini, morti, a Copparo e Porto Èaggiore.
Bologna - Febbre aftosa : 6 bovini in due stalle a Castel d'Argile'

REGIONE VI. - Marahe ed Umbria.
Perugia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Campello.

Tlfo petecchiale del suint: 8, con 4 morti, in una stalla a

Montecastrilli.

Aga!assia contagiosa degli ovint : 80 in 4 stalle a Rièti.
REGIONE VII. - Toscana.

Pisa - Febbre aftosa: 8 a Rosignano, Riparbella, Camptglia.
Carbonchio : 1 letale a Bagni di S. Giuliano,

REGION2 ŸIII. - IdLEIO.
Roma - Febbre aftosa: due mandre di 760 bovini a Roma.

Zopp1na: 4 mandre di 122 bovini a Vetralla e Nepi; una
mandra di 586 ovini a Riofreddo.

Scabbie degli ovini: 4 mandre di 700 capi a Roma e Gal-
licano.

Affezione morvorårcinosa: 5 a Roma (abbattuti).
RzoloNE 11.- ÅÐflŠÎORRIO AdriatiCS.

Lecce - Seguita la scabbie ovina a Laterza.
REGIONE I. - NOPÍdiOnale Mediterranea.

Caserta - Seguita la febbre aftosa a Carinola e Mondragone.
Affezione morvotarcinosa: 3 a Palma e Pico.
Agalassia contagiosa degli ovinl : 3 a Pescosolido.

Roma, dal Ministero dell'Interno.
IL DirelÏore della Sanild Pubblica

L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziatt negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da
animali stati abbattuti o sequestrati in moda da non presentare piùalcun pericolo di difftisione della malattia, o passati ora a guarigione.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARTATO DI STATO- DIVISIONE In

ELENCO delle dichiarazioniper diritti d'atstore stelle opere d'inçegno inscritte fiel registro generale del Ministero
25 gitsgno 1865 N.2337, del 10 agosto 1875 N. 2652 e del 18 maggio 1882 N. 750, approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

Eg STABILIMENTONOMB
dal quali"T I T 0 L 0

fu eseguita la pubblicazionedell'autore delPopera
e data di questa

33362 D'Antona prof. Antonino La nucca chirurgia del siskms nervoso cenfrg(e. (Cervello, Cer- Tip. A. Trani. Napalf, 25 gen-
Velletto, Midollo spinale). Lezioni dettate nell'Ospedale clinico naio 1893.
di Napoli, raccolte e pubblicate dal dott. Giuseppe Janni (con '

illustrazioni),

33363 Bellodi Rosolino Elementi d' arnato per le scuole normall, tecniche e indu- Tipolit G. Mondovl. Mantova, 20
striali. learzo 1893.

33364 Salsano Giovanni Prontuario dei prezzi dei tobacchs esteri e nazionati secondo Tipolit. E. Galli. Varese, 1893.
la vigente tariffa andata in vigore il 1• dicembre 1892.

33365 Leoncavallo R. Ballatella nell'opera Pagliacci. (Trascrizione per pianoforte a quat- Cale. Sonzogno. Milano, 1893.
tro mani di E. Mazzucchelli) (N. di cat. 762),

33366 Detto Libera trascrizione per planoforte di Disma Fumagalli (Op. 336) Detta, 1893. •

sull'opera Pagitacci (N. di cat 802).

33367 Drevon Giovanni Tari/Ta delle lime e raspe di ogni qualità (col disegno della Ilma Tipolit. L. Zanaboni e GabuzzL
e raspa sotto la denominazione della forma). Milano, 20 marzo 1893.

33370 Sbrolli Bromonte Nozioni di Geograßa ad uso delle scuole uniche e della 3* classe Tip. E. Per¡no. Roma, 1893.
elementare.

33371 Bellinguari R. La riscossione delle Imposte dirette e delle tasse locali.Sistema Tip.D'Alessandro.Benevento,10
speciale di contabilità. marzo 1893.

33372 Miraglta Luigi Filosoßa del Diritto. (26 edizione riveduta ed ampliata) . . Tip. della R. Università. Napoli,
8 febbraio 1893.

33373 Napoletano Daniele 14 Profeta Velato, opera musicale (partitura) . . . . -

33426 Rossi Angelo Specchietto dei reclami sporti per conto di una determinata Ditta Tip Comm. Corti e Ronzoni,
abbonata all'Uilicio-controllo sull'applicazione delle taritte fer- Bergamo, 1* aprile 1893.
roviarie.

33427 Detto Libretto-memoriale ad uso degli abbonati all'Uilcio-controllo sul- Detta, 1 aprile 1893.
l'applicazione delle tariffe ferroviarie.

33430 Grattarola Giuseppe Nineralogia ad uso degli Istituti tecnici (con 444 figure) . .• (Ediz. G. C. Sansoni). Tip. G.
Carnesecchi. Firenze, 15gen-
naio 1893.

3¾at Alfleri V.e Menghinig. Saul, tragedia di Vittorio Alfleri commentata ad uso delle scuole (Detta). Detta, 22 marzo 1893.
da Mario Menghini.

33432 Vaciago Giuseppe La riceenla autodigrajica . . . . . . . . Tip. Nazionale di V. Ramperti.
Milano, 19 marzo 1893.

33483 Antonelli Pietro Ode aue LL. 3/aestå Umberto e 1/argherita di Savoia nella ri- Tip. Popolare. Roma, 10 aprile
correnza delle nozze d'argento. 1893,
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flfDU61TRI'A E 00MMEROIO

- SJŒlONE II. - (ogagygg g>ggyong)

dterante la prima cluindicina del mese di aprile 1893 per gli effetti del 21ssto tonico delle leggi del

F. Decreto del 19 settembre 1882 N. 1012 (ßerte 3a) e delle Convenzioni internarfonalt in effore.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3.)

Ministero

o Prefettura Tassa
NOME D A T A

presso cui fu fatta pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ba fatta la presentazione : la della presentazione

presentazione Lire

D'Antona prof. Antonino. Napoll 28 gennaio 1893 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il vol. 1© - Anatomia,
ßsfologia, topograßa.

Bellodt prof Rosolino. Mantova 26 marzo 1893 2 Detto. Depositata la parte 16 - Eser-
cizi progressivi a semplice con-

Galli Eugento (Editore). Como 29 id. > 2
torno, esposti in 30 tasole.

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 30 Id. » 2

Detto 14. 30 Id. > 2

Drevon Giovannt. Id. 30 id. > 2

Sbrollfi Bromonte. Roma 31 id. > 2

Bellinguarl Romualdo. Benevento 31 Id. > 2

Miraglia prof. Luigi. Napoll 1 aprile 1893 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato 11 vol. primo : Introde-
zione storica. Parte generale. Di-
rillo privato.

Napoletano Daniele e Villan! Marino. Id. 1 Id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rappresentata.

Rossi Angelo fu Vitt. Bergamo 't id. > 2

Detto Id. 7 id. > 2

Sansoni G. C. (Editore). Firente 10 id > 2

Detto Id. 10 id. > 2

Vaciago dott. Giuseppe, Milano 11 id. > 2

Antonelli Pietro. Roma 11 id. > 2
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I

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 g 2 del testo

o

h.g STABILIMENTO
.5. NOME
p T I T 0 LO dal quale

g dell'autore dell'opera] fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

33368 Carlini Carlo Naiade, Sinfonia per Banda (N. di cat. 1077) (partitura) . . Cale. A Forlivesi e C. Firenze,
aprile 1892.

33369 Avòli Alessandro Letture educative ed istruttive ad uso delle cinque classi elemen- Tip. E. Trevisini. Milano, 1891-
tari maschili e femminili in conformho dei programmi 25 ot- 1892,
tobre 1888 (cinque volumi).

e

33374 Jokal Maurus Quelli che amano una sola volta. Romanzo. (Prima traduzione (Ediz. E. Sonzogno). Tip. A. Lom-
di Liszka). bardi. Milano, 1888.

33375 Di Pont-Jest Reneto Divorziata, Romanzo. (Prima traduzione) . . . . . Tip. E. Sonzogno Milano, 1885.

33376 Detto Donna di cera (memorie di un agente di poltzta). Romanzo , (Ediz. E. Sonzogno). Tip. Innoc.
Artero. Iloma, 1887.

33377 Detto Il caso del dottor Piemen. RomanEO . (Üëtta). Û6tti, Î$88.

33378 Ecilaw Ary Il Re di Tessaglia. Romagzo (prima traduzione) . . . . (Detta). Detta, 1886.

33379 Elzear Pletro Jack Tempesta. Romanzo (prima traduzione) . , , , (Detta). Delta, 1888.

33380 Daudet Alfonso L'immortale. Romanzo (prima traduzione) , . . . . (Detta). Tip. A. Gattinoni. Milano,
1889.

33381 De Pane Enrico Nata Michon. Romanzo (prima traduzione) . . . . . Tip. E. Sonzogno. Milano, 1887,

33382 Lott Pietro Pescatori d'Islanda. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1886,

33383 Blache Natale Melcy. Romanzo (prima traduzione) , , . , , .
- Detta, 1886,

33384 Belot Adolfo Il Ricatto. Romanzo (seguito del romanzo Le cravatte bianche) Detta, 1886.
(prima traduzione).

33385 Detto Le cravatte bianche. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1886.

33386 Salès Pietro Un dramma /Inanziario. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1891.

33387 Arrighl Cletto Estremi anetiti. Romanzo . . . Detta, 1888.

33388 Signora . . . L'Imperatrice Wanda. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1885.

38389 Detta Presso la felicità. Romanzo (prima traduzione) . . , , (Edtz. E, Sonzogno). Tip. Lom-
bardi. Milano, 1885.

33390 Lapointe Armando I milioni della principessa. Romanzo (prima traduzione) . . (Detta). Detta, 1885.

33391 Gagneur M L. La tendetta del Vicario. Romanzo (duo volumi) (prima tradu- (Detta). Vol 1·. Tip. Lombardi.
zione). Vol. 26. Tip. Artero. Roms,

1884.

33392 Zaccone Pietro Vita sfrenata. Romanzo (prima traduzione) . . . . (Detta). Tip. I. Artero. Roma,
1884.

33393 Bouvier Alessto Iza La Ruina. Romanzo (prima traduzione) , . . . (Detta). Detta, 1885.

33394 Petruccelli della Gattina I suicidi di Parigi. Romanzo . . . . . . . (Detta). Tip. Gattinoni. Milano,
1884.

33395 Bizzoni Achille Antonio, racconto d'amore . . . . . . . . (Detta). Detta, 1884.

33396 Collins Wilkie Cuore e scienza. Romanzo contemporaneo (traduzione di Lida (Detta). Detta, 1884.
Cerracchini).

33397 Talmeyr Maurizio Il Grisou (Gas delle min!ere). Romanzo (prima traduzione) . (Detta). Detta, 1885.

33398 Saunière Paolo Tisicuccia. Romanzo (prima traduzione) . . . . . (Detta). Tip. degli Operai. Mi-
lano, 1885.

33399 Torelli Achille L'amore che dura. Romanzo . . . . • • (Detta). Detta, 1884.
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unico delle leggi sui diritti d'autore, ece, del 19 settembre 1882 ÞI. 1012 (Serie 3.),

i

Ministero
Tassa

NOMB o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione
la presentazione Lire

Bellenght Giuseppe. Firenze 30 marzo 1893 2

Avðli prof. Alessandro. Roma 31 id. > 2

Sozogno Edoardo (Editore). Milano 6 aprilo 1893 2

Detto id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 Id. & 2

Detto Id• 6 Id. > 2

Detto Id, 6 id. » 2
I
IDetto Id. 6 i1. > 2 *

Detto Id. G id. > 2

Dette ld. 6 id. > 2

Detto Id. 6 Id. > 2

Detto Id. 6 11. » 2

Detto Id. O id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 0 id. > 2

Detto Id. 6 id. » 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 Id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 Id. > 2

Dotto Id. 6 td. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto 11, 6 id. > 2

Detto Id. 6 td. > 2
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STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

33400 Delpit Alb<rto Le due Duchesse (Solange de Croix Saint-Luc) Romanzo (þrima (Ediz. E. Sontogno). Tip. degli
traduzione). Operai. Milano, 1885.

33401 Detto La Si norina di Bressier. Romanzo (prima traduzione) . . Tip. E. Sonzegno. Mi ano, 1886.

33402 Ricard J. La voce d'oro. Romanzo (prima traduzione) . . . . Detta, 1885

331W Detto Segreto di donna. Romanzo (prina traduzione) . . . . Detta, 1887.

33104 Bouvier Alesslo L'esercito del de.itto. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1886,

33105 Saunlère Paolo Fior di virtù. Romanzo (prima traduzione) . . . . . Detta, 1886.

33406 Gagneur M L. Il supplizio dell'amante. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1892.

33407 Detto Una bigotta fin di secolo. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1892.

33408 Ohnet Giorgio Le signore di Cro x-Mort. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1886,

33409 Theuriet Andrea Eusebio Lombard. Romanzo (prima traduzione) . . . . Detta, 1885.

33410 Miglietti Vincenzo Un odio in quartiere. Romarazo militare . . . . . Detta, 1885.

33411 Di Montúpin Save io L'amante di Alice. Romanzo (seguito della contessa di Nancey) þetta, 1888.
(prima traduzione).

33412 Detto La contessa di Aancey. Romanzo (seguito del marito di Marghe- Detta, 1888.
rita) (prima traduzione).

33413 Detto Il marito di Margherita. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1887.

33414 Detto La signora di Trèves. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1883.

33415 Detto L'ultimo duca d'Hallati.Romanzo (due volumi) (prima traduzione). Detta, 1884.

33116 Cervantes 311ehele Don Chisciotte della Mancia (due volumt) . . . . . Detta, 1883.

33417 Patuzzi G. L. Volo d'Icaro. Romanzo (nuova edizione riveduta dall'autore) . Detta, 1881.

33418 Uchard Mario La signorina Blaisol. Romanzo (prima traduzione) . . . Detta, 1885.

33419 Conway Ugo Fuori dalle tenebre (called back). Romanzo . . . . Detta, 1883.

33420 Stapleaux Leopoldo La caduta di una stella. Romanzo (prima traduzione) . . Detta, 1885.

33121 Mascagni Pietro Romanza di Luisa nell'opera I Ranizau. Trascrizione eleganto Cale. Sonzogno. Milano, 1893.
per pianoforte di Giuseppe Frugatta. (N. di cat. 803).

33422 Detto Cicateccio nell'opera I Rantzau. Riduzione per pianoforte a quattro Detta, 1893.
mani di Italo Azzoni (N. di cat. 282)

33423 G ordano Umberto Canzone d'Annetiello e Coro : Ce sta, ce sta nu mutto, nell'opera Detta, 1893.
Mala Vita. Trascrizione per piano forte a quattro mani di
E. Mazzucchelli (N. di cat. 764).

33424 Detto

33425 Detto

33428 Rossi Angelo

33129 Galli Amintore

li Voto nell'opera Mala Vita. Riduzione per pianoforte di E. Maz- Detta, 1893.
zucchelli (N. di cat. 736).

Canzone di Piedigrolla nell'opera Maia Vita. Trascrtzione per Detta, 1893.
pianoforte di E. Mazzucchelli (N. di cat. 735).

Tariffe e condizioni pel controllo sull'applicazione delle tariffe Tip. Fratelli Bolis. Bergamo, 1•
ferroviarie. luglio 1889.

Storia e teoria del sistema musicale moderno e corso completo Cale. E. Nagas. Milano, 1892.
di armonia, contrappunto e fuga.
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NOME o Prefettura D A T A
Tassa

di chi ha fatta la presentaziotte
presso cui

della presentazione
pagata OSSERV A Z I ON I)

la presentazione Lire

Sonzogno Edoardo (Editore).
.

hillano 6 aprile 1893 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. » 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 Id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. · 2

De tto · Id. id. 2

Detto 18. 6 id. > 2

Detto id. 6 id. » 2

Detto Id. 6 1d. » 2

Dette Id. 6 id. » 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. » 2

Dotto id. 6 id. » 2

Deltä Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

Detto Id. 6 id. > 2

betto Id. 6 id. » 2

Dato Id. 7 td. > 2

Detto Id 7 td. > 2

Detto Id. I id > 2

Itossi Angelo fu Bergamo 7 id. > 2

Nagas Enrico (Editore). Milano 8 id. » 2
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -

STABILIMENTO
Nous

T I T 0 L 0 dal quale

delPautore delPopera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

31470 Lollobrigida Pietro La nuova Dietna Commedia . . . . Nuova Tip. nell'Orfanot. di Santa
Maria degli Angeli. Roma,
1892.

33200 Cecere Michelangelo Modfßeazioni ed aggiunto ai testi delle istruzionipostali (dalla Tip Appulo-Irpino.Ariano,1893.
rispettiva diramazione fino a tutto l'anno 1892).

81591 Anderson Domenico Collestone di fotograße tratte dat djpinti esistenti nella Reale Fotog. Anderson. Roma, 1893.
Accademia e nella Chiesa del Frari in Venesta.

Reale Acondemia.
I. di Catalop
11600 Vocazione dei flgli di Zebedeo (Basaiti).
11601 Gesù orante nell'orto, id.
11620 Allegoria. Venere dominatrice del mondo, id.
11ß21 Allegoria. 11 lavoro (G. Bellini).
11ß22 Allegoria. Trionfo della Verità, id.
11623 Allegoria. La Maldicenza, id.
11624 Allegoria. La Fortuna, id.
11625 Madonna in trono con Bambino e Varl Santi, id.
11ß26 Dettagito della Madonna, id.
11627 La Vergine col Bambino, id
11628 La Vergine col Bambino, S. Caterina e la Maddalena, id.
11629 Dettaglio. S. Caterina, Id.
11630 Dettaglio. Maddalena, Id.
11631 Madonna con Bambino, id.
11632 Madonna con Bambino, S Paolo e S. Giorgio, id.
11633 Madonna con Bambino e coro d'Angeli, id.
11634 Madonna con Bambino, id.

Chiesa del Irrari.
11650 Madonna con Bambino, (trittico), id.
11651 Dettaglio della Vergine, id.
11652 Dettaglio della Vergine, id.

Reale Acondemia.
11664 Miracolo del legno della S. Croce, id.
11680 Processione in piazza S. Marco, id.
11681 Dettaglio id. in piazza S. Marco.

Regle Aoondemia.
I. ii Catalop
11688 Processione in piazza S. Marco (dettaglio) (G. Bellini).
11683 Dettaglio id. In piazza S. Marco.
11685 Miracolo del legno della S. Croce (dettaglio), id,
11686 Miracolo del legno della S. Croce (dettaglio), Id.
11687 Miracolo del legno della S. Croce (dettaglio), id.
11700 Gesù che leva i piedi agli Apostoll (Boccaccino).
11701 Madonna con Bambino e due Santi, id.
11702 Nadonna con Hambino e vari Santi, id.
11760 Angelo accordante un mandolino (Bonifaclo-Vene-

ziano).
11761 Giudizio di Salomone (Bonifacio Veronese).
11800 La consegna dell' anello al doge Gradenigo (Paris

Bordone).
11850 Madonna detta La Vergine Cucitrice (Caroto).
11900 Presentazione al sacerdote Simeone (Carpacefo).
11901 Dettaglio della presentazione al sacerdote Simeone, id.
11902 Gli Ambasciatorf inglesi presso il re Teona'o, id.
11003 DettagIlo. Storia di S. Orsola (Padre e figlia), id.
11904 Dettaglio. Storia di S. Orsola (Falconteri), id.
11905 Dettaglio. Storia di S. Orsola (Ambasciatori), id.
11906 Dettaglio. Storia di S. Orsola (Ambasciatori), id.
11908 11 re Teonato congeda gli Ambasciatori, id.
11909 Dettaglio del quadro n. 11, id.
11910 Ambasciatori inglesi alla presenza del loro Re, id.
11911 Dettaglio del quadro n. 23. Storie di S. Orsola, Id.

XLENCO N. 7 delle opere riservate, per diritif ¢autore, con speciale dichfarastone
approvato con R. decreto 19 settembre 1882 N. 1012

ß Numero
D A T A

iscr z one NOME DELL' AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A
op i a pbpbr semn ieone

El Registro dell' operaË generale

9444 33373 Napoletano Daniele li Profeta Velato, opera musicale (partitura generale) . .
Non ancorarappresentata.

Poma, addi 13 maggio 1893.
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Art. 24 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc., del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3*).

Ministero D A T A Tassa

NOME o e
della presentazione pagau

OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata Precedente

la dichiarazione Attuale
(1· deposito)

Lollobrigida dott. Pietro. Roma 4 aprile 1893 29 ottobre 1891 - Depositata la parte se-

conda : Purgatorio.

Cecere Michelangelo. Campobasso 10 14. > 18 febbraio 1893 - Depositata la parte se-

conda (ultima), conte-
nente lecorrezioni alle
istruzioni.

Anderson Domenico. Roma 6 Id. > 24 novembre 1891 - Depositato 11 volume 8°
che contiene le sotto
citate 92 riproduzioni
fotograilche dei dipinti
dei relativi autori col

loro numero di Ca-
talogo.

Ren1e Aoondemia.
I li Catalop
11912 storie di S. Orsola (dettaglio) (Carpaccio).
11913 Dettaglio del quadro n. 23 Storie di S Orsola, Id.
11914 Dettaglio del quadro n. 23 Storie di S. Orsola, id.
11915 S. Orsola e lo sposo intraprendono il pellegrinaggio, id.
11916 Conone si accomista dal padre, id.
11917 Conone incontrato da S. Orsola (dettaglio), id.
11918 Conone e S. Orsola si licenziano dal Re, id.
11919 S. Orsola e lo sposo s'incontrano con 11 Papa Ciriaco, id.
11920 Il sogno di S. Orsola, id.
11921 Dettaglio. Testa di S. Orsola, id.
11922 Arrivo di S. Orsola nel porto di Colonia, id.
11923 Mar trio e trasporto del corpo di S Orsola, Id.
11924 8. Anna, S. Gioacchino, S. Luigi e 5. Orsola, Id.
11925 1)iecimila Martiri, Id.
11926 Miracolo del Santo legno della Croce, id.
11927 Dettagl o del Miracolo del Santo legno della Croce, id.
12000 Madonna con Bambino, S. Giovanni e S. Paolo

(Cima).
12001 Arcangelo Raffaele col giovine Tobia, id.
12002 11 Redentore con S. Tommaso e S. Magno, id.
12003 Deposizione, id.
12004 Madonna in trono con Bambino e vari Santi, id.
12100 Venere (Contarini).
12120 Madonna con Bambino, S. Giovanni e S. Girolamo

(Diana).

Reale Aeondemia.
I. di Catalop
12630 Miracolo del Santo legno della Croce (Mansue11).
126J1 Miracolo del Santo legno della Croce (dettaglio), Id.
12632 S. Sebastiano, S. Rocco e S. Liberale, id.
12660 S. Giorgio (Mantegna).
13110 S. Marco, S Giorgio e S. Nicco1ð che salvano Venezia

(Palma Vecchio).
13111 Gesù fra gli Apostoli, id.
13150 Cena di Gesù in casa di Levi (Paolo Veronese).
13151 Dettaglio della Cena (ritratto di Paolo Veronese (Paolo

Veronese)
13152 Madonna in trono con Bambino e Santi, Id.
13154 San Giovannino (dettaglio della Madonna), id.
13155 Venezia in Trono con Ercole e Cerere, id.
13800 L'Assunzione della Vergine (Tiziano).
13801 Assunta (dettaglio), Id.
13802 Presentazione della Vergine al Templo, id.
13803 Presentazione della Vergine al Tempio (dettaglio), id.
13804 Presentazione della Vergine al Tempio (dettaglio), Id
13805 Deposizione, id.
13156 Dettaglio (Cerere) (Paolo Veronese).
13157 Dettaglio (Putto), id.
13200 San Girolamo (Pier della Francesca).
13701 La Crocifissione (Tintoretto).
13702 La donna adultera, id.
13704 Procuratore Iacopo Lorenzo, id.

a sonst deltart. 14 del testo unico delle leggi 25 gitsyno 1866 N. 2837, 10 agosto 1875 N. 2652 e 18 maggio 1882 N. 156

(Berte 8'), dierante la prima cluindicina del mese di aprile 1898.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO

cui
T AS SA

di chi ha presentata ð stata presentata Numero D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
Registro della presentazione lire

Napoletano Daniele e Villani Marino. Napoli 370 1 aprile 1893 10 Art.23deltestounicodelleleggi

11 birettore Capo della 14 Divisione: G. FADIGA•



ELENCO degif aspiranti agtf impiegAi della carriera di Ragio Ç.ppppm E NOME ' D I MOR
neria nell'Amministrar4dtte frovinciale, dichiaratÎ idoÁei negli
esami di concorso che egþ¢ço luogo nei mea¢ gi novembre e

fÑtÃ6re ŠÑf apriÍ¿ e maggio 1893.

38 Quattrocchi Vincenzo . . Solmona. . . . ß6

COGNOgg g gq E D I gOR A 39 Antonini Alfredo . . . Napoll . . . . ß4

40 phedini Giuseppe . . .
Ferrara . . . . ß4

41 golingr} puo . . . . Poggio þus¢o gg ß4

42 ¶arina Leonida . . . Ferrara . . . . 63
1 Perugini Augusto . . .

Macerata. . . .
86 '

.awaa = 43 Tedescht Antonio
. . . Nicosia . . . . ß2

2 Manganaro Giovannl. . . Messina . . . .
85 *

44 gicciardi Iggele . . . Palermo , . . . 62
3 Sciuto Aldo

. . . . Catania
. . . .

84
Ge 4 Ala Giovannt . . . .

Racalmuto (Girgenti) . ß2
4 A'oi Francesco. . . . Reggio Calabria . .

84 '

4 gier Federico , . . .
Verona . . . . 41

5 Gentilloi .Silvio. . . . Bologna . . . .
83

47 Tripiciano Francesco Paolo .
Palermo

. . . .
1

6 Druetta Marco . . . . Palermo
. . .

. .
83

48 La Monaco Alfredo . . .
Palermo

. . . .
61

7 Bernardoni Giovanni Enrico . Caorso (Piacenza) . .
83

. e
..

49 Silipigni Lorenzo . . . Igessina . . . . 61
8 Biancorosso Luigt . . . Cammarata (Girgenti) , , 0 Nuti Ugo . . . . . girenzo . . . . 60
9 Franceschell! Alfredo . . Fresagrandinaria (Chieti). 81

•" 1 Cella Amedeo . . . .
Placenza . . . 59

10 Salmoni Ugo . . . .
Ascoli Piceno

. . .
81

2 Piscopo Ettore . . . . gapoli . . . . 59
11 Tranchtaa Paolo . . . Palazzolo Acreide (Siraensa).

3 Gerlin J.andolgo . . . '¶re,rignano (ffey1so) . 59
12 Mazzacurati Umberto. . . Bologa . . . .

79
'' 4 Seg garco . . . .

Cuneo . . . . ß9
13 Ogese Gustavo. . . , S. Sago (Chytp . .

29
þ5 osti Ni a . . . .

arl
. . . . 59

14 Festa Costantloo . . . Perugfa . . . . 18
þ6 Dorano Eletto Pietro . . Asti . . . . 59

15 Giannuzzi Giuseppe . . . Alliste (Lecce) . .
78

57 Mattein,l cesare . . . Firenze . . . . 58
16 Solarino Giovanni . . . Modica . . . . 78

8 Maserati Ettore . . . Placenza . . . 57
17 Aricò Domenico Reggio Calabria . .

76
9 Cimmarusti Baldassarre . .

Canneto di Bari . . 57
18 Pistorio Antonio Catania . .

. .
75

60 Zanntni Alessandro . . . Reggio Emilia . . 56
19BonzanlGiulio. . . .Ftrll, . . .7461CaselllAlfredo.

. , .Ra. . . .56
20 Borghin! Egidio , , , Parma . . . , 74

62 Wilhelm) Enrico . . .
Roma

. . . . 56
21 Portelli Salvatore

. . .
Scicli (Siracusa) . , 74

63 Giar in rancesco . . .
11 (Siracusa) . . 50

12 Montanari Luigi . . .
Forli . . . .

74
64 Faiant Riccardo

. . .
Arezzo . . . . 56

23 Pisarri Giovanni
. . .

Aquila . . . .
72

65 Salici Giuseppe . . . Camposanto (Modena) . 55
24 Marini Francesco Luigi , .

Brescia
. . , , 72

60 Cimg A) o
. . . . Lodt . . . . 55

23 Amadel Secondo .'
. .

Forll
. . . ,

72
ga o Ottplo . . .

Te g ggi) . . 54
23 Niggi Paolo . . . . Oneglia (Porto Maurizio). 72

Serdini Sabino . . . .
Rieti . . . . 54

27 Castelli Luigi . . . .
Caserta

. . . .
72

9 llo oardo
. . S a Aurunca (C serta

28 Steccanella Eugenio . . .
Verona

, , , ,
71

70 Lutri Giuseppe Francesco . Scicli (Stracusa) . . ß3
E9 Blandino )Iichele . . .

Modica . . . .
71

71 Giannat slo Gaetano . . Caserta . . . . 62
30 Andreani Arnaldo , . .

Pollenza (Macerata). .
69

31 for.tygg;O $4helg . . . .Cygggggg.iBS $9LÛ • Ö A parità di punti di approvazione ha la precedenza 11 plå anzia,no
32 Porcino Vincenzo . . . Reggio Calabria . ,

69 di età ai termini dell'art. 11 del R. decreto 20 giugno 1871 n. 323

33 Zanotg Giovanal . . . Bagnacavallo (Raynpa) . 68 (serle 2*).

ß4 Di Segni Alberto . . : Roma . . . .
68

Igoma, 24 maggio 1893.
35 Panoga Giov. Nicola. . .

Chieti
, . . , 67

36 Soldatini Bettino . . . Piombino (Pisa) . . 67 14 Direttore Capo della f divisione
37 Panasci Letterio . . . Messina , . . .

66 LE PERA.
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NRISTEftQ I)EþLE PQgE E TELEGyFJ

(SSRglZIO Ogl TELEGRMI)

A.vviso.
11 giorno 25 corrente in sermione, provincia di Brescia, è stato

aperto un ufizio télégra6co governativo al servizio pubblico, con ora-
rio 11mitato di giorno.

Roma, li 26 maggio 1893.

DIREZiONE GËÑERÁLE DEL DEBITO PUSBLICO

dicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
bliëö, eniNcha dovëväno invece intestarsi a Persico Costantiita-
Caterina fu Domenico, m:nore ecc. ecc, vera proprietaria della ren-
dÏti ATessé.

termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si d1f-
Bdâ iÌitunque pohès avèfvt Ihtefease che, trasdorão on r se diÌ1ã
ýrimi pubblicailaná diiuesto kYVià

,
oŸe úòn slino state Ë6tiffciti

opposizioni a questa Direzione Genefale, 41 piocedbrá áWA rÑítÍ0la àÌ
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roina, li 26 mitgÏo Ï893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

Si notifica che nel giorno di giovedi 15 giugno p. v., alle ore 9

auttm., in una sala di questa Direzione generale, nel palazzo del Afi-
nistero del'e Finanze e del Tesoro, via Goito in Roma, con accesso

al pubblico, si procederà alle seguenti operazioni relative alle Obbli-
gezioni per la ferrovia di Cuneo, passate a carico del Tesoro dello
Stato con R. decreto 23 dicembre 1859 a. 3821, cion:

1• all'abbruciantento delle Obbligazioni sorteggiate nelle segulte
estrazioni e presentate al rimborso nel corrente semestre;

2° alla sessantottesima semestrale estrazione a sorte delle Obbli-
gaziohl, il cui capitale sarà rimboraabile dal 1° luglio 1893.
Le Obbligazioni da estrarsi giusta la tabella d ammortamento an-

nessa al R. decreto suceltato sono in numero di 139, di cui:
n. 90 sul totale delle 8019 vigenti della 16 emissione (It. decreto

26 marzo 18ö5) del capitale nominale di L. 400 caduna al 5 010, per
la complessiva rendita di L. 1800, corrispondente al capitale nominale
di I,. 36,000;

n. 4.9 sul totale delle 13917 pure vigenti de!!a 2* emissione (R.
decreto 21 agosto 1857) del capitate nominale di L. 500 al 3 0¡O, per
la complessiva rendita di L. 735, corrispondente al capítale nominale
di L. 24,500.
Io seguit verrà pubblicato 11 montare delle Obbligazione abbru-

clate e l'elenco delle· Obbligazioni estratte. -

Rome, li 23 maggio 1893.

Il Direllore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3* Divisione
ÛHIRONI.

RarrocA o' urrESTAZIONE (Í ËÊ¢&380NG)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioè·

N. 996537 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 25 >

al nome di Russi Maria di Giuseppe, vedova di Rossi Luigi, domici
ciliata in Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indi
cazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece jotestarsi a Ivaldi garia, ecc. ecc., (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interešše che, trastorso un mese dalla prima
pubbjicazione g guesto avviso, ove non steno state notißcate oppo-
sižioni ÀÀuesta Dire one Generale, si procèderà alldettÎÉœ di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 Elaigio 1Š93.
Per il Direttore Generale

RrrrtricA o'mTESTAZIONE (in pubblicazione)
St a dichiarat che le rendite seguenti del Consolidat 0¡O, cioë:

N, 6p74 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 250
al nome di Persico Catterina fu Domenico, minore, sotto la þatria
poÑstà deÍla inadre Anna Pbnti Tu Luigi, e N. É72387, di L. 250 i
Êoie dâlla stässa, furonó così intestate per errore occorso nelle in-

ßETTIFICA Of!NTESTABIONE (Í* pilbbli¢gSiOfig).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N.709143 d'istilzione suiregistyi d'elth Direzione Céntra1ë, per L. 100,
al nünie dl Lorges Grazia di Antonio vedova di Gtorgio CompagriöÌfi
domielitata in Bo gomanëro-Novara, fu così intestata þer err ro oe-
corso riellë Ihd1cationi date del richiedenti all'Amnihisträtlone del De-
bito Pubb11to rhetitrechè doveva invece intestarsi a Loge Gratia di
Antonio vedova di Giorgio Conipagnoti domiciliata in Borgomänerd-
N¾hÄ, Vera pròpriitärfa della feridita stessa.

A terniini delfart. 72 del Regolktriento sul Debito Pubbliço, si dif-
fidä ehitihque possa aveivi interesse che, trašaorso un mese dalla
litima pubblicazione di (Iùesto avviso, ove non steno state notilitäta
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 magglo 1893. N

Per il Direttore Generale
G. DURANDI.

RETriricA o'INTESTAZIONE i pShÔli¢GZiONG).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

ctoë: N. 255125 d'iscrizione àùi registri della Direzione Centrale (coÑ
rispondente al N. 72185 della soppressa Direzione di Napoli), per
Ltre 5, al nome di Buonamessá Domenico fu Giuseppe, domiciliaio
in Napoli, con annotazione; N. 271271 corrispondente al N. 88331
della soppressa DTrezione di Napoli, per L. , al nome di Buoná-
massa Doméníco fu Giuseppe, domiciliato in Napoli, con annotizioire,
furono cosl intestate per errore occorso nelle indica21oni date dal
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, inentrechè do-

Vevano invece intestarsi a Bonamassa Domenico in Giuseppe, do-
iniciltato in Nàpoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

lida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcati
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alli rettillba di
dette isärizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 miggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

RETTlF1CA D'INTESTAZIONE (26 parbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè

n. ð857 6 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1340,
al nome di Chiesa Cesare, Giovanni e Rosa fu Angelo, minori sotto
la patria potedth della loro madre Negri Angela, domiciliata in Fo-
bello (NoŸara), fu così intestata per errore occorso nelle indicaziolii
dae dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Cbtesa Bernardo-Alberto-Cesare,
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Giovanni e Rosa fu Angelo, minori, ecc. ecc., veri proprietari della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga parbblworse).
Si è dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: Num. 98934 d'Iscrizione sui registri della parezione Centrale, per
L 30, al nome di Moltedo Nicoletta-Giulia ed Anna-Maria di Santo,
minori sotto l'amministrazione del padre, domiciliate in Recco (Ge-
nova), fu cos) intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva intestarsi a Molledo Nicoletta-Cecilia e Maria-Giovanna, ecc.

ecc., Vere proprietarle della rendita stessa.

A terminidell'art.72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trasce rso un mese dalla

prima puÍ>blicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si proceòerà alla rettifica di

detta iscriziona nel nu do richiesto.

Roma, il 16 maggio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

fida chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un melre dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1893.
Il Direttore generale

NOVELLI.

Raormaa n'mTESTAZIONE (3* pubMicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N. 1002145 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
35 al nome di Giovanetti Margherita fu Carlo, minore emancipata sotto
la curatela del marito Carlo Porro, domiciliata in Torino, con vincolo
di usuffutto a favore di Actis-Martino Virginia fu Pietro, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Giovanetti Giovanna-Luisa-011mpla-31aria-Margherita fu Carlo Fe-

lice, minore emancipata ecc. ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 2 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga gggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cjoè: N. 909686 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per

L. 50, el nome di Rossi G useppe di .Giuseppe, minore, sotto la pa-

tria potestà del padre, domiciltato in Calice Ligure (Genova), fu così

intestata per errore occorso nede indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debho pubblico mentrechè doveva invece in-

testarsi a Rossi Eligio-Leonardo Giuseppe, vulgo Giuseppo di Filippo,
vulgo Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del padre, domici-

11ato in Calice Ligure (Genova), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art, 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

1* pubblicazione di ques:o Avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso PER sxARmuENTO DI RICEVUTA (2* pubblicazione).
31 è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di finanza di Reggio Calabria, n. 103, in data 24 marzo 1883,
per 11 deposito del certificalo n. 802118, della rendita di L. 45, inte-
stato a Morfea Nicola fu Antonio, esibito dal sig. Baccilliere Pasquale
fu Paolo per essere tramutato in rendita al portatore.
Si difflda chtunque possa avervi interesso che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

mese dalla 16 pubblicazione del presente avviso, ove non interven-

gano opposizioni, sar anno consegnati al sig. Baccilliere Pasquale fu

Paolo, le nuove cartelle, senza la esibizione della ricevuta smarrita,
la quale sarà di niun valore.

Roma, li 16 maggio 18Q3.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

RETTiFlCA D'lNTESTAZIONE (Da pggggggggp
St è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 100,

cioè: N. 931736 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 390, al nome di Tasso Giulio fu Pietro Giuseppe, minore, sotto
la patria podestà della madre Granara Nicoletta fu Agostino, domici-
liato a Recco (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indt-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Tasso Giovanni-Carlo-Giulio fu

Giuseppe, domiciliato a Recco (Genova), vero proprietario della ren.

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st dif-

Direzione generale dellMgricoltura

Avviso di concorso ad un posto di professore straordinarlo
netfa R. Scuola superiore di agricoltura in Portici.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario nella R.
Scuola superiore di agricoltura in Portici per l' insegnamento della
Legislazione rurale, economia olitica e statistica, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.

I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in carta da bollo
da una lira), al Ministero di agricoltura, industria e commercio non

più tardi del di 15 settembre 1893 corredandola de' seguenti docu.
menti:
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a) titoll ed opere stampate, dimostranti la cultura scientißca e la

carriera percorsa nell'insegnamento;
b) atto di nascita legallzzato ;
c) certificato di clitadinanza Italiana ;

d) certificato d'imtriunità penale (di data recente);
e) certificato di buona condotta (di data recente, legallzzato);
f) cert!Ocato di adempimento all'obbligo di leva.

A tenore dell'articolo 16 della legge 6 giugno 188ð n. 3141 (Serie 3*),
sono appileabili al persónale della R. Scuola superiore di agricokura
in Portici le disposizioni della legge 14 aprile 1864 n. 1131, sulle pen-
sioni civill, e l'articolo 72 della legge 13 novembre 1859 n. 3725,
riguardante l'aumento quinquennale degli stipendi.

Roma, 17 maggio 1893.
Il Direttore generale dell'agricoltura

Ñ. MIllAGLIA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedra negli Istituti tecniel
e nelle Senole teenlehe

È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istruzione, un
cóncorso per titoli alle cattedre che dentro l'anno scolastico 1893-94
si renderanno vacanti negli

Istituti tecnici Oovernativi
per gli insegnamenti di

Storia e geogralla,
Matematica,
Fisica,
Chimica,

e nelle

Scuole tecnicAa governative

par gli insegnamenti di
Lingua italiana,

Storia, geograna, diritti e doveri del cittadino,
Scienze naturali,
Computisteria,
Calligrafla.

Coloro che intendono concorrere, dovanno presentare al M•nistero

della pubblica tstruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico), non
più tardi del 15 giugno p. v., tstanza in carta da bello da lire 1,20
e provare con documenti legalt di possedere i requ's ti prescritti dal-
l'art. 206 della legge 13 novembro 1859 n. 3725 (').
I concorrenti dovranno unire all'istanza:

1. il diploma di laurea ed altro titolo legale di abilitazione proprio
dell'insegnamento al quale aspirano ;

2. là specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti g11 esami speciali, o lo specchietto del punti riportati negli esami
di abililazione, quando il relativo diploma non sia stato conseguito
þer solf titoli;

3. il certificato di nascita ;
4. un attestato medico autenticato, comprovante la sana e robusta

costituzione fisica;
5. La fedina criminale;
6. l'attestato di baona condotta;
7. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dattica.

Nell'attestato di laurea ed in quello di licenza universitaria, do-
Vranno essere indicate le date dei relativi esami.

Gli attestati di cui ai nu. 4, 5 e 6 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1892.
I concorrenti, che già fanno parte del ruolo degli insegnanti ad-

detti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero, sono di•
spensati dalla presentazione dei documenti indicati ai numeri 3, 4,
5 e 6.
Di tutti 1 documenti allegati all'istanza deve essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluso dal concorso le opere manoscritte; però i concorrenti

a cattedre di calligra8a dovranno, oltre agli accennati documenti, pre-
sentare lavori grafici, eseguiti in relazione alle diverse parti del pro-
grammi di insegnamento.
Questi saggi graOci dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abilitazione, e per cura del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di uffici scolastici

od amministrativi.

Kon saranno ammessi al concorso coloro i quali al 1 ottobre 1893
avranno superata Petà di 40 anni, a meno che si tratti di persone lo

quali abblano già prestato servizio governativo, con diritto a pensione
di riposo, non inferiore al tempo che esse conterranno oltre i 40
annl.

I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscono

ad insegnamenti affini, e coloro che contemporaneamente aspirano
all'ammissione al concorso così per gli Istitutt tecnici come per le

scuole tecniche, hanno l'obbligo di presentare tante domande, quante
sono le cattedre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoit corrispondenti, dovendo i medesim essere

esaminati da speciali Commissioni,
I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il proprio domicilio, affinchè possano esser loro fatte le comu-

nicazioni necessarie.

Coloro i quali hanno preso parte a concorsi precedenti, quand'an-
che abblano riportata la eleggibilità, dovranno ripresentarsi a questo

concorso, qualora sia loro intendimento di conseguire una delle cat-

tedre sopra indicate.
Coloro poi che nel presente concorso riporteranno una votazione

non inferiore agli 8110, saranno collocati di mano in mano che si a-

vranno vacanze di cattedre, e senza che ad essi Incomba l'obbligo
di presentarsi a successivi concorst.
Però i concorrenti che, pur avendo ottenuta una votazione non in-

feriore agli 8t10, non accetteranno il posto loro offerto, decadranno

dal diritti loro conferiti dal concorso, e per ottenere la nomina do-

vranno ripresentarsi ai concorsi successivi.

Ai concorrenti che saranno nominati, verrà concesso il grado di

reggente o d'incaricato.

Per ottenere la nomina i concorrenti prescelti dovranno rinunclare

a tutti gli altri uff1ci occupati, reservandosi il Minis ero di guJitare
se essi potranno godere dei benefici concessi dalla legge sui cumuli
dagli impieghi.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazir ne.
Dal Ministero della Pubblica I,truz:one, 10 maggio 1893.

11 Direttore

Capo della Divisione dell'insegnamento tecnico

4 A. GHERZI.

(') (Art. 206 e 292) - Non sa anno ammessi al concorso se non

coloro che siano dottori aggregati o laureati nella facohà, ui si ri-
ferisce le materia dell'insegnamento, al quale si vuol provvedere; ov-
Vero siano in possesso di un abro titolo legala, da cut consti del loro
studi e de la loro capacità, circa le materie del concorso. II Minisoolr
potrà però dispensare da questt requisiti le persone note per la tero
dottrina In tali materie.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È bandito un concorso alle seguenti cattedre vacanti nell'ßducan-
dato femminile « Regina Margherita » di Napoli.

1° di lettere italiane, con lo stipendio di annue L. 1560;
2° di staria e geografia politica, id, di L 1200;
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3° di fisica, di chimica, storia naturple ed igiene, Id. di L. 700;
4° di aritmetica, geometria, contabilità ed economia, id. di L. 1000.

Le nomine sasanno fatte col grado di reggênte ed avranno decor-

renza dal principio dell'anno scolastico 1893-94. La reggenza durerà

tre anni, e con le nomine definitive gli sMpendi saranno numentati

giusta il ruola annesso allo statuto organtro, approvato con Regio
decreto del 14 agosto 1892.

.
Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal ministro dellal

Pubblica Istruzione ed avranno facoltà di richiedere in aggiunta a

concorso per. titoli un esperimento d'esame.

Le domande d'ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1,20,
dovranno essere p esentate al 30nistero della Pubblica Istruzione (Di-
visione per le Scuole normali e per gli Educandati), non . più tardi

del 30 giugno prossimo, e dovranno essere corredate det seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1 Atto di nascita ; •

2 Id. di buona condotta ;

3 Id. di penalità ;

4 della laurea universitarla e nel diploma di ab litazione all'in-

segnemento cut si aspira;
.

5° di tutti quei documenti che possano comprovare la speciale
attitudine dell'insegnante.

Roma, li 25 maggio 1893.
D'Ordine del Ministro

,

li Direllorp Çapp.Divisione
TORRACA.

û. Provveditorato agli Studi per la provincia di Cliieti

Gli esclusi, avuto l'avviso, possono entro otto giorni richiamarseno
al Consiglio scolastico, il quale giudicherà definitivamente.

11 concorso avrà luogo nel B. liceo ginnagiale G. B. Vico.
L'esame avrà principio alle ore 8 ant. pel giorno 24 luglio p. v.,

si farà per doppia prova, scritta ed orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dalle.scuoleelementari
consiste in un componimento italiano e in un quesito di arkuletica ;
per quelli provenienti dalle .scuole classiche, in un colqponimento
italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi. fatti;,per i

provenienti dalle ,scuole tecuiche, in un cpmponitponto italiano e in

un quesito di matematiça, pure secondo gli studi fatti.
La prova orale, che si farà pubblicamento e nel giorni imiqgdiata-

merne successivi glia prova spritts cgmprenderà tutte le materie

proprie della classe dalla quale provengono i candidati.

11 Consiglio provinciale scolastico conferirà 1 posti per ordine di

merito al candidati che avranno ottenuto in ogni materia dell'esame

l'approvazione e una media complessiva non inferiore agli otto de-

cimi, þreferendo, a merito pari, i più bisojinosi e fra esti i figli
degli impiegati governativl e di chi rese servigi allo Stato.
L'alunno che gode un posto semigratuito di patronato della Pro-

Vincia può essere ammesso a concorso per altro posto semigratuito
di spettanza governaliVa.
I vincitori del concorso godranno il posto fino al termine degli

studi secondari, rimanendo però nel Convitto, e sottoponendosi alla
osservanza delle disposizioal contenute nel regolamento pei Convitti
nazionali.

Chieti, 15 maggio 1893.
Il R. Provveditori afli sindi

A. BATTISTELLA.

Ávviúo di eoneorio
Â due posti semigratuiti governativi e a undici semigratuiti pro-

einciali nel Convitto Nazionale ai CAieli.

È aperto il congrso per esame a due posti.raemigratuiti governa-
tivl e a undici semigratuiti provinciali, che saranno vacantt al termine
Àel corrento anno scolastico in questo Convitto Nazionale.
Al concorso sono ammessi i giovant di scprsa fortuna, etje godano

i diritti di cittadinanza, abblano compiutt gli studi elempagari, e, a
tutto settembre 1893, non abbiano oltrepassata l'età di dodici anni.
ÂÌ requisito dell'età è fatta eccez'one per gli alunut dello stesso Con-

vitto o di altro Conviuo pubblico.
I posti provinclati potranso concorrere soltánto giovani apparte-

nenti a questa provincia.
11 candÏdato non è ammesso al concorso, se non abbia già superatt

gli esami di promozione o di ammissione ga classe che intende fre-
quentare nell'anno sco'astico 189 '-94, come non è ammesso se vo-

glia, nel concorso, esporst ad esame non corrispondente alla classe,
ctil fu già p-omosso cd ammesso.

Il candidato per essere ammesso 01 concorso deve presentare al

Rettore del Convitto haziona'e, entro il mese di giugno, 1 seguenti
documenti:

a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuola e in efie classe faccia o abbia

fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita ;

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rila-
selato dal direttore ;

d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;•
e) una dich:arazione della Gi n'a municipale sulla professione

del padre, sul numero e svl a goalità d Ile persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

z1one, attestata dall'agente delle ta<se, sul patrimonio dei genitori e
del condidato stesso.

Tutt questi documenti dovranno essere presentati entro il termine
stabilito; posteriormente nessuna istanza Terrå accolta.
I candidati riceveranno del rettore del convitto l'avviso se siano o

no stati ammessi all'esame di concorso.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione per la promozione ad ordinario
del dott. Giovanni Battista Salvioni professore sÎÑÑÊÌtGrÍo
di statistica nella R. Università di Bologna.

La Commissione composta dei sottoscritti, chiamatana gr gjudizio
sulla promozione ad ordinario del dott. Giovanni Battista Salvioni,
profóssore straordinario di statistica nella R. Università di Bologna,
complacendosi che da questo fatto derivi un nuovo suffragio per tale
disciplina come materia organica della facoltà giuridica, presenta la

seguente relazione del proprio operato.
Èssa hp osservato innanzi tutto che 11 Salvioni fu tiominato pro-

Ìessore straordinario in segnito 4 concorso con decreto ministpriale
.31 dicembre 1887 e fu sucpessivamente confermato in tale ullicio,
coslechè egli possiede i due requisiti della nomina per cqncerso e

dell'esercizio dell'uflicio Ár non mego di tre anni scolas(ci senza in-
terruzione, richiesti dai vigenti regolamenti. I 'altro requis to della sua
attitudine didattica risulta esplicito dal voto d lla facoltà, a cui ggli
appartiene la quale non soltanto 10, propose sempre per la confermy a

straordinarlo, ma insistette per la sua promozione ad ordinario, apprez-
zandone molto favorevolmente i titoli scientifici e didattici ; al che si

potrebbe aggiungere esser noto at sottoscritti, che i col:eghi ricono-
scono nel Salvioni un insegnante valoroso e diligente, avendolo non

pochi di essi ripetutamente dichiarato.
Restando quindi soltanto a determinarsi, se 11 Salvioni presenti

nuovl titoll scientifici, la Commissione prese in esagte i geguenti la-
vori, tutti pubblicati dal Salvfont dopo la sua nomina a professore
straordinario.

1. Concetto dominante e partizioni scientifiche della statistica
mod, rna (Bologna, 1888).

2. Appunti di statistica teoretica, a proposito dell'opera di A.
Meltzen, ecc. (dal Giornate degli economisti, vol. Ili).

3. Cinque riviste di statistica nel GiornaÍe degli economisti Gol.
III, IV, V).

4. La toponomastica e la statistica nazionale (1889).
5. La popolazione di Bologna nel secolo XVII ecc. (Bologna, 1890).
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ß. Il censimento francese del 1886 (Firenze, 1891).
7. Bibliografla dell'Allgemeines statistisches Archiv del Mayr (dal

Giornale degli economisti (1891).
8. La scuola del metodo storico e l'evoluzionismo (dallo stesso,

1891),
9. Le primitte del censimento americano del 1893 (idem, idem),
10. Proposte per 11 IV censimento decennale della popolazione

del Regno (idem, idem).
11. Al confini della statistica (Firente, 1892).
12. La classificazione dei dati in statistica (dal Giornale degli eco-

nomisti, 1892).
La Comnaissione esprime su tall titoli il seguente giudizio.
Col discorso sul concetto dominante e le partizioni scientifiche della

statistica, il Salvioni espose il programma del suo insegnamento, d:-
segnandolo a larghi tratti e mostrando compiuta notizia della pro-
fonda trasformazione, che tale disciplina ha subito nella seconda metà
del secolo, tanto nella parte teoretica che nella applicata.
Dall'esame dell'opera del Meitzen sulla Staria., la teoria e la tec-

Tsica della statistica egli trae opportunamente occasione per esporre
11 suo concetto su la parte fondamentale della scienza, la statistica

metodologica; fa anche osservazioni sulla sua natura, sul suo ufficio
e suoi lim'ti, e discute alcune ardue questioni log!che che vi si con-
Reflovt.
A tale argomento si riannodano pure i due recentissimi lavori:

ai conßni della statistica, o la classißcazione dei dati in statistica.

Nel primo si determinano con molta accura ezza e con novità di'
concetti le relazioni che colla statistica hauno, quali strumenti di in
dagini, le inchieste e le monogroße, di cui quelle sono ora così fre-

quenti nel governi parlamentari, mentre le seconde vengono consi-
darate ed adoperale, come valido sussidio, da valorosi cultori delle
scienze sociali.

11 secondo lavoro & un vigoroso tentativo per segnare I criteri,
seguendo i quali si puð portare ordine sistematico negli immensi
niateriali che oggigiorno la statistica va riccogliendo ed accumulando,
per sottoporli ad una elaborazione fruttuosa per le varie scienze so-

ciali e per ritrarne una viva e sincera immagine della vila reale.

Al fenomeno preilletto della indagineslatistica,11demografico,con-
sacrð il Salvionl parecchi lavori in cui la materia è svolta dall'aspetto
storico e tecnico, della descrizione numerica e della investigazione
11losoflca.

Dopa gIt splendidi lavori dello Schmoller, dello Schönberg, del

Bücher, del Paasche, dell'Eheberg, e di altri insigni, sulla popolazione
delle citah germaniche e svizzere, ove le indagini sul fenomeno de-

mografico, condotte con rigoroso metodo storico e statistico, avevano

gettata nuova luce su tutta la vita sociale e politica di quelle, era
degna impresa l'accingersi a s:mile ricerca per alcuna delle nostre

più gloriosa città E ben fece il Salvioni ad illustrare, seguendo gli
stesst criteri e le più sicure norme metodologiche, la popolazione di

Bo!ogna nel secolo XVII, raffrontandola con quella det secoli succes-
sivi ed anteriori: cosicchè oggigtorno conosciamo le proporzIoni nu-
meriche di quella popolazione per un periodo di oltre cinque secoli,
ed in pari tempo possediamo prestose notizie sulle condizioni econo-

miche ed amministrative di essa in quel lungo periodo.
Cogli scritti sulla toponomastica e la statistica nazionale e sulle

proposte per il IV censimento decennale, 11 Salvioni discusse alcuni

gravi problemt di statistica tecnica applicata alla popolazione, stati-

stica tecnica, da cui dipendono oramai in massima parte i progressi
della statistica per la raccolta dei dati in modo sicuro e degno di

fede, specialmente per la grande operazione del censimento.

Su questa stessa materia egli ritorna nei saggi sul censimento fran-

otse d¢L 1866 e sul censimmto americano d i 1890 ; ma qui egl¡
si compiace pure di assorgere alla illustrazione dei dati, il che fa in

modo accurato-ed acuto, così completendo le indagini contenute nelle

sue ample aggiunte all'opera del Mayr sulla statistica e sulla vita

accials.

E la Commissione crede di dover qui ricordare questo lavoro del

Salvioni, benchè anteriore alla sua nomina, ed anzi ragione precipua

di questa, perché esso rimane tuttora il più completo di statistica

demograflea, che il nostro paese possieda, e puossi vantare anche

come titolo per la promozione.
Le bibliografie poi e le riviste di statistica sopra accennate, per la

loro varielà di contenuto, mostrano come il Salvioni abbia familiarità
anche colle applicazioni della statistica alle materie, alle quali non

potò dedicare speciali lavori.
Se qua e là riscontrasi qualche oscurità, se talvolta la minuziosa

ricerca dei particolari fa sacrificare la sintesi, se per altri argomenti
invece si sente il desiderio di una trattazione più ampia ed esau-

riente, se talora la critica e la esposizione del e altrui indagini sur-
roga di troppo la ricerca propria ed origina'e, tali difetti sono larga-
mente compensati dal valore intrinseco di molte parti dei lavori pro.
sentati, dalla varietà loro, dalla copiosa erudizione specie nelle opere

strantere, e dalla cognizione non comune anche delle disciplino glu-
ridiche e 1 economiche, che si giovano della ricerca statistica.

Se a ciò si aggiunge la temperanza e cautela delle sue conclusioni
in quelle ardue controversic, nelle quali la statistica viene invocata

per risolvere problemi d'ordine morale, e l'aver col nuovi titoll mo-
strato di possedere grande attivita, buone qualità di espasizione e

progresso dl studi, si può conchiudere che i titoli scientißel confer-

mano le suo attitud ni didattiche e ne danno manifesta prova.

Per tutti questi motivi la Commissione unanime propone che il

dott. Glov. Battista Salvioni sia promosso a professore ordinario di

statistica.

Roma, 17 ottobre 1892.
A. Messedaglia, presidente
Fedele Lamperlicg
Luigi Bodio
G. Ricca Salerno

Carlo F. Ferraris, relatore.

Relazione per la promozione a ordinario del prof. Giuseppe
Guarnieri della R. Università di Pisa.

11 prof. Guarnleri nominato straordinario in seguito a concorso con
decreto 12 dicembre 1888, chiede di essere promosso ordinarlo, e la
Facoltà medica di Pisa, cui appartiene, con voti unanimi lo racco-

manda lodandone l'operosità ed il buon indirizzo dato agli studi.
Il Consiglio superiore, preso atto dei nuovi lavori scientiflet, esprime

il parere che possono iniziarsi gli atti per la sua promozione ad or-

dinario.

Il prof. Guerneri dopo l'avvenuta nomina a straordinario diede allo

stampe quattro monografle.
I. La prima che porta per titolo « Della eziologia delle infezioni da

malaria » è redatta in collaborazione del prof. Celli e segnò un no-

tevole progresso nello studío biologico del parasslts malarico.
II. La seconda « La contributton à la connaissance du pouvoir

bactéricide du sang » à pubblicata in collaborazione col prof. De
Glaxa.

Il lavoro ò condotto con sano cr:terio, eseguito con vigore d1 me-

todo ed i risultati ottenµti se non hanno tutti il pregio dl assoluta

novità, sono nondimeno importanti per la risoluzione della questione
come certi microbi diano origine a lesioni localizzate, mentre altri

causano malattie generalizzate.
III. La tenza monografla dal titolo « Contributo alla patogenesi

delle infezioni biliari » concerne un caso di infezione tiilca primitiva
delle vie biliari senza che siansi manifestate lesioni intestinali. Questo
studio da occasione all'autore di dimostrare la perfetta conoscenza e

la perizia nelle indagini batteriologiche.
IV. La quarta monografla < Ricerche sulla patogenesi ed etiologia

dell'infezione Vaccinicae valolosaa sarebbein verità importantissima.

Se le conclusioni dell'autore vengono confermate, lo studio di queste

malattle avrebbe percorso un insperato cammino e Porigine oscura
di queste due infezioni verrebbe risch arata dal fatto della presenza

di speciali parassiti annidati negli epiteli del corpo mucoso di Mal-
pighi ed appartenenti alla classe degli sporozoi. Dalla descrizione data
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apparirebbe la natura parassitaria dei corpiccioli descritti negli epi-
tell, ma 11 fatto abbisogna senza dubbio di ulteriori conferme.

11 Guarnieri inoltre presenta otto lavori eseguiti nel laboratorio af-

fidato alla sua direzione. In ognuno di essi emerge l'indirizzo mo-
derno degli studi e tutti provano Poperosità e la cura del professor
Guarnieri.
Per le esposte considerazioni la Commissione è d'avviso che il

professor Guarnieri possa conseguire la promozione ad ordinario.

G. Tizzoni

G. Bizzozero

Marchlafava

Angelo Maffeucci
G. Rattone.

Beggadone della Commissione per la promozione del pro-
fessore Bruno Gaetano ad ordinario di Costruzioni idrauliche
nella scuola d'applicažione per gl'ingegneri di Napoli.

Uniformandosi a quanto ò prescritto dall'art. 125 del regolamento
universitarlo, approvato con R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337

(serie 3•), la Commissione ha preso in esame i titoli e documenti

presentati dal professore Gaetano Bruno, per vedere se esso soddisfa
alle condizioni richiesto per essere promosso a professoro ordinario
di costruzioni Idrauliche.
Una lettera del signor direttore della R. scuola d'applicazione per

gl'ingegneri di Napoli in data 31 gennaio 1891 afferma che 11 profes-
sore Gaetano Bruno fu nominato professore straordinario di costru-
zioni idrauliche in seguito a concoran nel.1886 e che seguitò ad in-
segnare questa materia fino ad oggi. Questa stessa lettera aggiunge
che il professore Gaetano Bruno ha disimp=gnato il.suo ufflclo con
moltissimo zelo e con tutta soddisfazione del corpo insegnante e de-
gli alunn! durante il lungo periodo trascorso dal 1875 fino ad oggi.
La Commissione ritiene quindi provata l'attitudine didattica del pro-
fessore Bruno non solo, ma anche che esso ha esercitato l'ufficio di

professore straordinario nella R. scuola d'applicazione per gl'ingegneri
di Napoli senza interruzione per più di tre anni e passa all'esame del

nuovi titoli scientifici prodotti dal detto professore Gaetano Bruno.
Questi risultano da un gruppo di 20 (trenta) pubblicazioni, di cui

cinque in copia litografata, l'elenco delle quali trovasi unito ai ver-
bali delle sedute tenute dalla Commissione. Questi lavori come ap-
pare dal verbale della seduta del 16 ottobre 1892, furono presi in
attento esame da]In Commissione la quale è concorde nell'ammettere
in essi la esistenza di pregi, sebbene abbia riconosciuto che sarebbe
stato desidarabile maggior preelsione, maggior acutezza d'indagine.
Compluto l'esame e la discussione di tutti i titoli e documenti pre-

sentati, la Commissione per votatione segreta con cinque si ha deli-
berato di proporre la promozione del professore Gaetano Bruno a

professore ordinario di costruzioni i trauliche.
I Commissari invitati ad aggiungere le loro osservazioni persona!i

qualora credossero doverne fare, dichiararono di non avere alcuna
osservaz one da agglungere.

La Commissione

G. Colombo
Capitó
Bercaldi

Razzaboni
Canevazzi.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFIC10 CENTRALE DI MBTHOROLOGIA B GEODINAMICA

Rotpa, 27 maggio 1893,

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I ELO DEL M A RE MBBSima MÊDima
7 ant. 7 ant. '

nella 24 m praitat!

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 21 3 11 5
Domodossola . . 114 coperto - - 24 2 13 4
lifilano. . . . . It2 coperto - 26 8 .13 8
Verona . . . . coperto - 24 0 14 0
Venezia . . . . 3t4 coperto legg. mosso 23 0 1Œ 6
Torino . . . . sereno - 23 7 14 1
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 25 1 15 4
Parma . . . . 3¡4 coperto - 25 0 13 4
Modena . . . . coperto - 23 2 13 ß
Genova . . . . plovoso calmo 21 1 16 9
Forli . . . . . coperto - 21 9 14 4
Pesaro . . . . coperto calmo 20 5 11 2
Porto Maurizio . . coperto calmo 23 5 15 i
Firenze . . . . coperto - 24 0 12 8
Urbino . . . . coperto - 19 3 10 0
Ancona . . . . 112 coperto calmo 21 1 15 3
Livorno . . . . 3:4 coperto calmo 23 3 15 4
Perugia . . . . 112 coperto - 22 5 12 4
Camerino . . . 1¡4 coperto - 18 0 11 3
Chieti . . . . . sereno - 19 4 1 8
Aquila . . . . . 114 coperto - 21 0 10 5
Roma . . . . . q. sereno - 25 0 13 1
Agnone . . . . li2 coperto - 17 4 9 6
Foggia . . . . - - --

-

Bari
. . . . . li4 coperto calmo 18 8 14 0

Napoli . . . . . li2 coperto calmo 21 2 & 2
Potenza

. . . . 1¡2 coperto - 17 6 - 10 0
Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 22 2 12 5
Cosenza . . . . 112 coperto •- 22 0 11'5
Cagliari . . . . sereno calmo 22 8 ^14 8
Reggio Calabria . 3¡4 coperto legg. mosso 20 8 16 5
Palermo . . . .

sereno calmo 25 4 10 0
Catania . . . , sereno · calmo 23 8 14 5
Caltanissetta

. . . sereno - 21 5 10 8
Siracusa

. . . . 1¡4 coperto calmo 23 8 13 8

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 27 maggio 1893

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di meirt
49,6. -

Barometre a messedi . . . . . 757,3
Umidità relativa a mezzodi .' . 7ô
Vento a mezzodi

. . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . piovoso.

Massima 25',0
Termometro eentigrado

Minimo (3'.1.
PIoggia in 24 ore : mm. 20.4.

Li 27 maggio 1893.
In Europa pressione elevata al Nordovest, abbastanza elevata sulla

Ilretagna, a 765 sulla Russia centrale; alquanto bassa intorno all'Ar-
cipelago greco, minima la Lapponia. Atene, Costantinopoll 765; Zu-
rigo 763; Brest 769; Irlanda settentrionrle 771
In Italia nelle 24 ore : barometro alquanto disceso dovunque, tem-

porali con pioggie al Nord e in alcune località al centro; venti de-
Doli; temperatura leggermente diminulta sull'italia superiore.
Stamarte : cielo piovoso a Genova e Palmaria, sereno in Sic lia,nuvoloso in generale altrove; venti settentrionali freschi al Sud del

continente, deboli altrove; barometro 758 basso Adriatico, 760 Trieste,Torino, 761 dagliari e Malta.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno al ponente;cielo nuYo-

loso, qualche temporale e pioggia.
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DSLL'UFFICIOC REx so tro o0 Oaso»Inania, PARTE NON UFFICIALE
Roma, 28 maggio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C1xLO DEL MARE MRSSima MIDima

7 ant. 7 ant,
uus 24 era pruokati

Belluno . . . . 112 coperto - 17 5 8 7

Domodossola . . sereno - 23 1 9 4
Milano . . . . sereno - 24 2 14 0
Verona . . . . coperto - 20 2 14 9
Venezia . . . . coperto legg. mosso 20 6 14 7
Torino . . . . sereno - 21 4 14 0

Alessandria . . . sereno - 24 2 13 2

Parma . . . . 3¡4 coperto - 21 0 13 4
Modena . . . . coperto - 19 4 12 7
Genova . . . , sereno legg.mosso 22 0 13 6
Eorli . . . . . coperto - 18 4 13 0
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 19 0 13 4
Porto Maurizio . . sereno legg mosso 21 1 14 4
Firenze . . . , piovoso - 22 8 13 7
Urbino . . . . piovoso - 17 3 8 2

Ancona . . . . piovoso mosso 20 6 14 5
Livorno . . . . 3i4 coperto calmo 22 4 11 8
Perugia . . . . coperto - 23 8 10 1
Camerino. . , , plovoso - 17 1 8 4

Chieti . . . . . piovoso - 20 8 7 8

Aquila . . . . . coperto - 19 0 9 0
Roma . . . . . coperto - 25 0 14 i
Agnone . . . . piovoso - 18 2 8 1
Foggia . . . .

- -
- -

Bari . . . . . 3;4 coperto calmo 19 7 14 2
Napoli . . . . . coperto calmo 19 8 13 4
Potenza . . . . coperto - 17 0 8 8
Lecce . . . . . 311 coperto - 21 2 14 8
Cosenza . . . . 1¡2 coperto - 23 2 11 4

Cagliari . . . . li2 coperto legg. mosso 26 0 17 0

Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 21 0 15 5

Palermo
. . . . 1¡2 coperto legg. mosso 26 2 1ö 4

Catania . . . . sereno calme 22 1 14 5

Castanissetta . . . 1¡2 coperto - 21 6 12 0

Stracusa . . . . 114 coperto legg. mosso 22 8 14 6

OSSEfiVAZIONI BETEURULOBICHE
tatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

A di 28 maggio 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

Baremetro a messodt .
. . . .

755.1

Unidità relativ4 a mezzodl. . .
. . . 49

Vento a mezzodi . . . . .
Nord moderato.

Cielo. . . . . .
. . . , , coperto.

Massimo 23,•0.
Termennetro eentigrade

Ploggia in 24 ore: mm. 11.3.
Minimo 14, 1.

Li 28 maggio 1893.

In Europa pressione ancora elevata all'occidente, alquanto bassa ed

fregolare altrove. Brest 769; Roma, IIermanstad 755; Arcangelo 754.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso al Centro e Sud,

lievemente salito al Nord temporali e pioggie al Nord e Centro; greco
abbastanza forte nell'alto Adriatico; venti deboll altrove; temperatura
diminuita.
Stamane: cielo sereno al Nordovest, poco nuvoloso o sereno al Sud,

piovoso nelle Marche e negli Abruzzi, nuvoloso akrove; Ventí deboli
a freschi settentriona i al Nord del 4• quadrante nel Tirreno, sciroc-
cali nel basso Adriatico ; barometro a 760 mm. al Nord, 758 a Ca-

gliari, Siracusa, Atene, depresso a Roma e Napoli.
Mare qua e là mosso.

Probabilità: Venti deboli a freschi settentrionali al Nord, intorno al

ponente nel basso Tirreno; cielo rasserenantesi al Nord, vario con

qualche temporale o pioggia altrove,

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Sabato 27 maggio 1808.
Presidenza del vice-presidente Messl.

La seduta comincia alle 2 5.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

data dl ieri.

CASTORINA, avendo ieri l'onorevole Colajanni affermato che il Con-

siglo comunale di Riposto fu sciolto per ragioni elettorall, avverte
che i Consiglieri si sona dimessi spontaneamente non sentendosi in

grado di far procedere l'amministrazione (Rumori).
PRESIDENTE invita l'oratore a non 'aprire una discussione sopra

un argomento estraneo all ordine del giorno ; molto più che il pro-
cesso verbale non ha panto accennato al comune di Riposto.
CASTORINArettitlca un'altra osservazione dell'onorevole Colajann)

avvertendo che il Commissario Regio di Riposto non ha ringraziato

gli elettori per aver dato 11 voto al candidato gradito al. Governo ma

per aver proceduto all'elezione nel modo più lodesolo.

PRESIDENTE Si riservi a parlare sul bilancio dell'interno.

CASTORINA conchiude che tutto quanto ha detto ieri l'onorevole

Colajanni gel Collegio di Giarre è inesatto.

COLAJANNI N. conferma i fatti teri affermati.

(11 processo verbale è approvato)
Interrogazioni.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, agli onorevoli N. Co-

lajanni e De Felice-Giuft'rida, che desiderano e sapere se e quaH prov-

vedimenti intendono prendere per riparare alla crist zolflfera », ri-

sponde che 11 Governo non ha fatto argomento di studio le proposte

messe innanzi dal Comizio di Caltani etta.

Ritiene perè dillicile assai trasformare in un dazio l' imposta fon-

d aria che colpisce le miniere di zolfo; anche avuto riguardo al vin-

cilo che deriva dai trattati di commercio. Con la proposta di trasfor-

mazione cade anche quelta del sindacato.

Assicura invece che il Governo incoraggierà le istituzioni dei ma-

gazzini generali; anzi sono già molto avanzate le trattative per co-

stru rne uno a Catania, e spera che saranno superate le difflcoltà che

si oppongono all'impianto di altri magazzini a Licata ed a Porto Em-

pedecle.
lla eziandio iniziate pratiche perchè la tariffa della Società Sicula

sia equiparata a quel'a delle altre reti.

Quanto all'istituzione di Banche minerarie il ministro dichiara che

essa non dipende dal Governo.

COLAJANAI N. ricorda che, quando fu abolito 11 dazio sulla espor-

tazione della seta, si era promesso di ridurre quello che grava an-

cora sullo zolfo e chiede che quella promessa sta mantenuta.

Voriebbe inoltre che il profitto che 11 Governo trae dal dallo fosse

rivolto a benefizio dell'industria zollifera.

Ammonisce il Governo a non trascurare l'argomento, che racchiude

anche un grave problema d'ordine pubblico.
EULA, ministro guardasigilli; risponde ad una interrogazione degli

onorevoli Gianolio, Marsengo, Bastia, Curioni, Tortarolo, Fasce, Chia-

pusso, Cavagnari e Rubini « sulle intenzioni che egli abbia circa la

istituzione di sezioni di pretura e la modificazione della circoscrizione

mandamentale ».. ed altra dell'onorevole Modestino e circa la istitu-

zione delle sezioni di pretura in quei comuni, in cui, per errore di

fatto e con grave ingiustizia. Veane applicata la legge sulla riduzione

della pretura, > e ad altra dell'onorevole Vischi < circa la istituzione

delle sezioni di pretura e la modificazione di alquante círcescrizioni

mandamentali. »

Deplora che non sia attuata una istituzione si utile come quella del
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giudice ambulante sino da quando si attuò la legge si sarebbero

ce i evitati lainenti ai qwlÍi potè dar luogo qualchejoppressione, che
pane una ingiusta disparità di trattamento. (Bravo !)
Rifiere quindi debito del Governo di riparare a quell'errore ; ed a

ci sarà ilirett il pfimo disegno di legge ch'egli sarà per presentare.
Vite approvazioni).
MARSENGO prende atto delle dichiarazioni del ministro, e se ne

dichiara soddisfatto.

VISCHI ringrazia e confida nella sollecita presentazione del disegno
di 1 gge; conte confida che il ministro mon' csiterà a correggere gli
errorÏ commessi nelle nuoYe circoscrizioni, come quella della pretura
di Galatone.

plOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ad una interrogazione
tel deputato De Felice-Giuffrida « sulla condotta dell'autorità politica
le ina, a proposito dello sciopero dei lavoratori di quel porto ».
Lo lopero, diretto ad impedire che lo scarico si facesse per mezzo

di ponti, fu promosso da sobillatori; perciò l'autorità politica inter-
Yeatie per assicurare 10 scarico delle navi, difendendo così l'interesso
di quel porto,
lEssa ha fatto quindi il suo dovere.

Ð8 FELICE GIUFFRIDA esclude che lo sciopero dei facchini di

Alessina sia stato provocato da sotillatort : esso fu determinato dalla

raiseri ed è a questa che il Governo deve porte riparo.
GIOLITTI, presidente del Consigli), ripete che gli operal furono

sobillati e che il Fasöio dei lavoratori in Sicilia, che l'on. De Felice

protegege, non è una società operaia, ma una società di gente che

orfebbe vinere senza far mente.

DI FELICE-GIUFFRIDA dichiara che 11 Fascio è un'associazione le-

cita al miglioramento economico e morale dei lavoratori. Rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Non ha mai temuto l'organiz-
azione degli operai che vogliano lavorare, ma non può ammettere

associagoni dirette a vivere alle spalle di chi lavora.

DE FELICË ÚlU FRIDA assicura che il Fascio del lavoratori è co-

stituito da uomini laboriosi.

Verificazione di poteri.
Présidenie legge le conclusioni della Giunta delle elelloni, la quale

propone che sia convalidata l'elezione del collegio d'Ivrea in persona
deh'ou. Pinchia.

(Sono approvate).
Discussione dell'esercizio pravvisorio dei bilanci dell'entrata

o del tesoro.

CARMINE dà ragione dell' emendamento che la minoranza della

Giuata del bilancio, alla quale egli appartiene, aveva proposto e che

la maggioranza stessa ha resp nto

Tale emendamento consiste nello stabilire che l'esercizio provvi-
sorio, invece d'essere limitato al tempo in cui sarebbero approvati i
due bilanci del tesoro e dell'entrata, si estenda su tutto l'esercizio

finanziario 1892-93; parendogli opportuno di conoscere l'esíto della

legge delle pensioni dinanzi all'altro ramo del ParInmento, per evítare

11 pericolo di fare calcoli interamente sbagliati.
TECCHIO sostiene la proposta del Governo, meravigliandosi che

l'onorevole Carmine. rappresentante d) una minoranza che ieri ne-

gava al Governo la sua fiducia, voglia accordare al Governo stesso,

in modo definitivo, quello che egli domanda soltanto in via provvi-
soria.

COLOMBO nota l'irregolarità risultante dall'aver voluto riunire l'ap-
pi'ovazione dei bilanei alla convalidazione del decreto sulle pen-

sioni. L'oratore sarebbe disposto a proporre che si approvino i bi-

lauci stralciandone la parte in cui sono consacrati gli effetti delle

pensione.
Ma non potendo illudersi di vederla approvata, si limita a consta-

tare che il Governo persistendo nelle irregolarità amministrative,

dimostra di non avere altro programma finanziario che quello dei

debiti e dei riovii.

GRIMALDI, ministro del tesoro, considera intempestive le osserva-

zioni degli onorevoli Carmine e Colombo, non essendo il caso di

prevedere quale possa essere il voto del Senafo in quanto alla legge

I
delle pensionf, ed essendo risaputodhe in ogaNmodo l'esercizio prov-
visorio del bilancio non gegiudica alcuna questione
E d'altronde deve ricordare che la Camera ha già approvatí 1 bi-

lanci dell'entrata e del tesorope che il disegno di leggesia- esame

non serve ad altro che a dar modo di discuterll, senza pressione of

tempo, all'altro ramo del Parlamenio.
Risponde poi all'on: Colombo che losue accuse intorno al pro-

gramma finanziario del Governo non sono esafte, dappoichè, indipen-
dentemente dalla legge delle pensioni, il Ministero, ha provveduto
con altre proposte alla sistemazione del bilancio.

BRANCA crede che la questione non sia soltanto di forma ma an-

che di sostanza, visto che il metodo finanz'ario seguito ha condotto

ad una situatione di tesoro molto grave; situazione intorno alla

quale, in occasione del bilancio d assestamento che if Governo sem-

bra voglia evitare, la Camera deve pronunziarsi.
COLOMBØ parla per fatto personale, insistendo nell'attermare che

il Governo, e per le ferrovie, e pel buoni settennali, e per le pen-

sioni, ha dimostrato di non avere altro programma che quelle det

debiti.

GRILLDI, ministro del tesoro, risponde agli onorevoli Rrpifca e

Colombo che la odierna situazione del tesoro è, nè più né inene,
quella che il 60verno ha ereditata dai suoi predecessori dalla cui o-

lontà, d'altronde, non tHpendeva e che in ogni modo allé à 111eoltà

del tesoro si è provveduto colla legge del boni settennali.

E di questo è prova confortante il vedere il corso della nostra

rendita, malgrado tutti i guai che affitggono economicamente PEu-

ropa.

BERTOLLO constata che il debito del tesoro nell'esercizio 1892.03

non venne maggiormente aggravato.
Non devesi dunque far carico all'aituale Governo di circostanza

preesistenti.
Parimente, quanto al cambio, esso dipende esclusivamente dalla

domanda e dall'ofTerta, e sfugge all'azione di qualsiasi Governo.

Così, ad esempio, per evitare la äpeculazione nel pagamento all'e-

stero dei coupons di rendha non c'à che un sol provvedimento: pa;
gare tutta la nostra rendita in Italia.

Ma, quando non si voglia adottare questo rimedio radicale, nessun

espediente è possibile, ed il Governo si trova nella impossibilità di

provvedere.
E inutile quindi lamentarsi di mali inevitabili.

Quanto alla questione floanziaria in generale, poichè anche Pono-

revole Colombo riconosee non esserá possibile nuovi aggravi, non
restano che l'economie.

Ma le economie richiedono tempo, e richiedono una Camera di-

sposta a votarle.

Non resta dunque che l'espediente escogitato dal Governo, e ähe

la Camera ha g à approvato.
CIRMENI parla per fatto personale. Quando l'onor. Bronca dichiarò

di respingere la solidarietà coll'onor. Luzzatti, egli ricordò a lui che

l'onoreve le Luzzatti era stato suo collega nel Gabinetto.

L'onor. Branca raccólse l'interruzione, che disseprovenire da un

deputato nuovoi che egli non conosceva e non sapeva nealmeno çome

si chiamasse.

Al che l'oratore risponde che Pesser egli deputato nuovo gli offre

almeno il vantaggio di non trovarsi in contradizione con se stesso,

come alcuni vecchi deputati
Se poi l'onorevole Branca non ricorda il suo nome, egli, l'oratore,

rammenta un tempo in cui si trovavano sovente assieme negli uffici

di un giornale, che si studiava d'illustrare le doti non comuni della

mente dell'onorevole Branca. (Viva ilarità).
In seguito l'onorevole Branca andò per altra via: l'oratore è rima-

sto modestamente al suo posto (Bene ! a sinistra).

CARMINE parla per fatto personale, insistendo nelle precedenti os-

servazioni.

PRINETTI si spiega come sia sorta la presente discussione, dopo

la affrettata chiusura della discussione di ieri. Furono fatte molte re-
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criminazioni del passato, e da una parte e dall'altra ; egli si preoc-

cupa inveco dell'ovvenire.

E suh'avvenire, sul modo di provvedere alle future necessità, na

Ponorevole ministro delle flnanze, nè il presidente del Consiglio pro

nunziarono una sola parola.
Ora credo egli, l'onorevole ministro del tesoro, che l'espediente

delle pensioni e qualche altro decreto (costituiscano ug programma

finanziario i Quanto alla legge delle pensioni, à evidente ch'essa co-

5tituisce un debito, e fu riconosciuto di questi giorni anche dalla

stampa fautrice del Governo.

Ció posto, o poichè più non si parla dei due famosi monopoll, 11

programma flnanziario del Governo si riassume nel nulla.

L'oratore non crede possibile fare una seria politica finanziaria, se

prima non si consolida la situazione del tesoro. Essa non ò certo

gravissima: ma urge provvedervl; altrimenti bisogna provvedere al

bilaricio ci competenza. E' questo un dilemma assoluto.

Dichiara intanto che i blianct preventivi del 1893-94 gli fecero la

più penosa impressione. Per citare un solo esempio, nel bilancio

della guerra non si prevede alcun aumento di spesa pel cresciuto

prezzo dei foraggi. Nessun provvedimerito dunque si è accennato per

quanto concerne 11 miglioramento della competenza.

Che cosa intende fare 11 Governo i

Attende in proposito una precisa risposta.
BilANCA non discuterà ora le cifre esposte dall'onorevole ministro

del tesoro; prende atto intanto che i buoni del tesoro impegnati
ascendono a 112 milioni, e constata che questi milioni furono con-

sumati senza che siasi provveduto alla situazione del tesoro, mentre

dovevasi con ogni sforzo cercar di provvedere in altro modo. Al-

l'onorevo'c Cirment risponde poi che non l'ha riconosciuto, perchè

egli ò ora bon diverso da quello di un tempo. Se si tratta della

stessa persona, ò lieto della conoscenza rinnovata. (Si ride).
Ritornando alla questione finanz aria, dichiara che 11 peggiore pe-

ricolo è rappresentato dal debito fluttuante.

Perctð appunto, e di fronte elle discordanti affermazioni, sarebbe

indispensabile discutere PNssestamento.

CADOLINI, come relatore della legge sut buoni del tesoro, mentre

riconosce che fu ammessa nella discussione di quella legge la pos-

sibilità di una più lunga scadenza; ma esclude in modo assoluto che

sia stata ammessa la possibilità di una consolidatione.

GRIMALDI, ministro del tesoro. All'onorevole Prinetti, risponde the

non à questo 11 momento opportuno per una discussione generale

finanziaria.
Non manchera occasione, nella quale 11 Govervo posta esprimere

i suoi propositi.
Fin d'ora dichiara che 11 Governo si riserva di presentare le ne-

cessarie proposte pol consolidamento del bilancio.

Non risponde relativamente alla legge delle pensioni per un dove-

roso riguardo al Senato.

Osserva pol che non può preannunziare ora i suoi intendimenti

circa la gestione del tesoro, poichò gl'incombe l'obbligo della mas-

sima riserva.

All'onorevole Branca, che già riconobbe 11 miglioramento del bi-

lancio di competenza osserva che anche vari cespiti finanz'ari pre-

sentano un gettito maggiore: dichiara Inoltre che le cifre del conto

del tesoro sono rigorosamente esatte. in quanto registrano i fatti di

casha ; esse poi si completano con le cifre degli accertamenti mensill.

Conferma che i soli buoni del tesoro bastano
al servizio di teso-

reria, appunto perchè i deb ti non sono per nulla aumentati.

Rispondendo laßne all'on. Cadolini, persiste a ritenere che la pos-

Bibilità de!!a consolidazione det buoni del tesoro, non fu punto esclusa

della discussione della Camera.

BOSELLI, relatore, prega la Camera di dar voto favorevole a que-

sto disegno di legge, il quale non immuta per nulla un9 situazione

finanziaria, che fa dalla Camera ripetutamente discussa ed approvata.
(Approvansi senza discussione gli articoli del d segno t'i legge).

Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE dispone che si voti a scrutinio segreto sul disegno
di legge testò approvato per a:zata e seduta

SUARDO, segretario, fa la chiamn.
Prendono parte alla votazione :

Aggio - Agnetti - Aguglia - Anzani.
Baccelli - Badini - Barazzuoli - Barzilai - Basini - Berti Lu-

dovico - Bertollo - Bonajuto -- Bonasi - Bonin - Borruso -

Boselli - Branca - Brfn - Brunicardl.
Cadol ni - Calderara - Calpint - Camagna -- Cambiasi - Ca.

negallo- Cao Pinna - Capaldo - Capilongo - Cappelli - Ca-

pruzzi ·- Carenti - Carmine - Casana - Casilli - Castorina -
Chinagtia - Chironi - Cianciolo - Cirmeni - Cocco-Ortu - Co-
lajannt Federico - Colsjanni Napoleone - Colombo - Colpi -
Comandini - Compagna - Conti -- Coppino - Costa - Costan-
tini -- Crispi.
Damiani - D'Andrea - Daneo - Do Bernardis - De Felice-Gluf-

frida - De Giorgio - Del Ba'zo - De Luca Ippoltto - De Luca
Paolo - Delvecch:o - De Martino - De Nicolð - De Novellis -

De Puppi - De Riseis Giuseppe - Di BInsio Scipione - Di Marzo
- Di ftudinl - Di Trabia.
Elia - Ercole.

Facta - Fagiuoli - Falconi - Paldella - Farina Nicola - Fa-
see - Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone -•
Fill Astolfone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Flaùtl -- Fortu-
nato - Franceschini - Frascara - Frola - Fusco - Fusinato.
Galli Roberto - Gallotti - Garavetti - Garibaldi - Gasco -

Gatti Casatza - Genala - Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoll -
Giorgint - Giovagnoli - Giovanelli - Giusso - Gorio - Grazia•
dio - Grimaldi - Guj.
Lacasa - Lampiast - Lanzsta -- Lazzaro - Levi Ulderico -

Licata - Lochis - Lorenzini - Lucca Salva:oro - Luzzatti Luigi
- Luzzatto Attillo..
Maffei - Mapelli - Marazzi Fortunato - Marsengo-Bastla - Mar-

tini Ferd:nanda - Martorelli - Mas! - Maury - Meardi - Mel -

Merzario - Mes.ica - Miraglia -- Montagna - Monticelli -- Mor-
dini - Morellt Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Nigra.
Omodel - Ostini.

Palamenghi-Crispi - Pa'irrolo - Pandolfl - Panizza -- Papa -
Papadopull --- Parpaglia - Pasqualt - Paternostro -- Pelle¿rict -
Pellerano - Pelloux -- Perrone - Petrini - Peyrot - Piagg o -

Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani -- Pinchia -- Piovene - Pi-
sani - Po I Giovanni - POLIO - Prinetti.
Quarena - Quartiert.
Randaccio - Rava --- Ricci - Riolo Vincento - Rizzetti -

Itzzo - Roncalli - Ronchetti -- Rosano - Rospigliosi - Rossi
Rodolfo -- Roux - Rubini -- Ruggieri Ernesto - Ruggieri Giu-
seppe,
Sac hetti - Salandra - Sani G acomo - Saporito - Schiratti
- Sciacca della Scala - Serena - Silvant - Simonelti Luigt -
Socci - Sola - Sonnino-Sidney -Squitti-Stelluti·Scala- Suardi
Glanforte - Suardo Alessio.

Talomo - Tasea-Lanza - Tecchio - Testasecca - Tond! - To.
relli - Torlonia - Tornielli - TerracA - Torrigiani - Tripepi -
Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Valle Angelo - Valle Gregorio - Vendemini - Vienna - ¶.
schi - Vitale - Viz oli.

Weill-Weiss,

Sono in congedo :
Atism31i - Amore - Aprile - Arbib -- Arnaboldl.
Dalenzano - Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelo - Berto-

lini - Brunetti - Bufar fect - Buttini.

Caetani Onorato -- Centurin! - Civelli --- C.emente- Clementini
-- Colarusso - Coles mo -- Comin.

De Riseis Luigi -- De Salvio - Dor.all.
Fulci Ludovico.
Graadi - Gripp3 - Gro si.

La Vaccara -- Lucianl.



Ma fredi - Marcora - \Iazi.ella - Mecacci - .Mocenr.i - Monti.
Nicastro,

Pace - Pa'berti - Paolucci - P:gnatelli.
Romantn-Jacur.

Sant Severino - Sanvitale - Scagliono - Simeoni - Sormani -

Sorrentino.
Trinchera -- Turbiglio Giorgio.
Vaccaj,
Zucconi.

Sono in missione :
Bonardl.

Campi - Chlapusso.
Sono ammalati :

Capozzi.
Di San Giultano.

Episcopo.
Lugli.
Manganaro - Miniscalchi.

Polti Giuseppe -- Pompilj.
Sanguinetti - Sperti.
Toaldi.

Vendramin! - Visocchi - Vollaro-Do Lieto.
Assenti per u//fcio pu'>blico:

ButUnl.
Franchetti.
Salemi-Oddo.

Ungaro.
Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE dispone che si laseino le urne aperte e che si cor-
tinui nella discussinne degli argomenti, che stanno all'ordine del

giorno.
GIOLITTI, presidente del Consigtlo, propone che lunedi prossimo

attesa l'urgenza di disentero 1 bilanci, si continui nella discussione di
questi.
DE FELICE-GIUFFRIDA prega 11 presidente del Consiglio, di non

prorogare la discussione dello interpellanze, fra le quali ve ne sono

di importantissime.
Fa rilevare che, rimandandone sempre la discussione, si rende ineffl-

cace l'esercizio del diritto d'interpellanza.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, dico che la sua proposta non
tende ad allrettare le vacanze parlamentari, ma a far si che prima
del 30 giugno i bilanci siano approvati. Perciò deve insistere.

DE FELICE-GIUFFRIDk riconosce la necessità di discutere i bt-

lanci, ma fa riñettere che anche il diritto di interpellanza è sacro. Ad

ogni modo, si può venire ad una transazione.

Luneal si potranno discutere le interpellanze nella seduta antime-

ridiana, e continuare la discussione del bilanei in quella pomeri-
diana.

GIOLITTI, presidente del Consig'io, dice che non vi è esempio che
delle interpellanza si siano svolte in sedute mattutine.

Del resto, se l'on De Fellee ha' urgenza di svolgere qualche sua

interpellanza, la può convertire in interrogazione.
DE FELICE-GIUFFRIDA, insiste; dice che ha una interpellanza sul

fatti bancari di Catania, che non puð casere convertita in interroga-
zione; percið c ede che si potrebbe destinare la seduta antimeridiana

di lonell per la svolgimento delle interpellanze.
COhiANDINl dice che à pronto a ritirare la sua interpellanza, che

al dovrebbe svolgare prima di quella dell'en. De.Felice, giacchè del-
l'argomento del quale tratta potrà parlare la occasione del bi;ancio

dell'interno.

GIOLITTI prega l'on. De Feli e-Giuffrida di non più insistere, per-
chè la seduta di lunedì mattina è destinat9 a diversi importanti di-
segni di legge.
FERRARN-AIAGGIORINO prega l'on. De Fel ce di ron insistere

nella sua propo<ta, perchè li seduta di luredi roattina è veramente

dedicata a diversi impor anti disegni di leg;e ; lo prega di ritirare la

sua proposta perché non sarebbe opportuno che ora un voto di mag-

gioranza pregludicasse l'esercizio del diritto d'interpellanza.

DE F ELICE, ritira la sua p o¡iosta.
DI RUDINI', crede che le interµeilanze si possano rimandare solo

quando la Camera unanimamente ciò accetta, in caso contrario non
si può con un colpo di maggioranza violare il regolamento e ram-
menta dei precedenti in proposito.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dà alcuni schiarimenti sull'ar-

gomento citando il regolamento del!a Camera.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica la seguente lettera dell'onorevole Ca-
Valletti:

« Roma, 27 maggio 1893.
« Onorevolissimo signor Presidente della Camera dei

deputati.
« Nella ipotesi della Imminenza della mia convalidazione, avevo

consentito, per togliere a un eventuale screzio di apprezzamenti ogni
lontana parvenza personale, a induglare a valermi del diritto confe-
rito al deputato eletto e proclamato dall'articolo primo del regola-
mento della Camera in relazione con l'art. 49 dello Statuto e 74 della
legge elettorale politIca.
« Considerando però che un'ulteriore induglo potrebbe divenire

tacita acquiescenza ed aggiungere 11 valore di un precedente ad una
erronea interpretazione di quell'articolo contrario alla sua lettera ed
al suo spirito ed all'interpretazione autentica e precisa datane da suoi
medesimi autori;
« Visto l'artico'o primo del regolamento predetto, e l'art. 74 della

legge elettorale, nonchè l'art. 2 della legge sul giuramento 30 dicem-
bre 1882; -
« Visti gli atti della Camera del 4 dicembre 1881, per l'autentica

interpretazione assegnata al detto art. 1 (3 del regolamento 1868
allora vigente) dagli onorevoli Crispi, Minghetti e Giuseppe Massari,
membri della Commissione che lo redasse e che volle esclusa per
esso qualunque distintione fra le elezioni generali e le successive;
« Vista la lettera 10 maggio 1893 del prefetto di Pavia, che qui

mi onoro di accludere, dichiarante la proclamazione del sottoscritto
a deputato al Parlamento nella elezione del 7 maggio del colleglo di
Corteolona ;

« Visto, ad abbondanza, 11 voto della Camera annullante l'elezione
di Corteoloca per vizio di corruz:one, onde la elezione 7 magglo in
vece che elezione suppletoria, non è che restituzione in integro del
diritto elettorale spettante al Collegio 11 6 novembre nelle elezioni
generall ;
« Visti i precedenti della Camera nelle elezioni suppletive dell'ono-

revole Agnini, dell'onorevole Luzzatti Ippolito e di altri;
« Per quest1 motivi mi onoro parteelpare all'Eccellenza Vostra che

oggi sarò nell'Aula per la prestatione del giuramento.
« Di Vostra Eccellenza

« Con profonda osservanza
« Felice Cavallotti »,

Dice che siccome i precedenti in questo argomento non sono con
cordi, così sottopone la domanda de l'onorevole Cavallotti alle den--
berazioni della Camera.

LAZZ m0 crede che la questione non sia disputabile perchè la Ca-
mera già si è sopra di essa pronunziata, rammenta che una volta
fu votato un ordine del giorno dell'onorevole Indelli col quale si sta-
bill che il deputato una volta proclamato, sla nelle elezioni generall
che nelle parziali, debba essere immesso subito nell'esercilio delle
sue funzioni.

Non vorrebbe che ora si mettesse in dubbio questa dottrina cosi
liberale. È si, uro che questa Camera non vorrà fare dei passi Indie-
tro tanto PRI che la maggioranza dei deputati si dice di Sinistra. Se
la dottrina contraria avesse a prevalere, l'esercizio del mandato dl
deputato verrebbe a dipendere dalla Ginnta de!!e elezioni, e non da-
gli elettori del singol collegf. Pr ga perciò il presidente di invitare
l'onoreale Cavallotti a prestare immediatamente giramento.
FARRARIS MAGGIORIN0, non ha da Figiungere parola alcuna a

quanto ha detta l'onorevole Lazzaro o crede perfino inutila in pro-
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pos to un voto della Camera perciò prega anche egli il presidente
di invitare l'onorevole Cavallotti a giurare.

BOVIO, crede d'interpretare le intenzioni della Giunta delle elezioni

dichiarando che aderisce alla dottrina esposta dall'onorevole Lizzaro;
la Giunta delle eleziont ha il diritto di esaminare per lunghi mesi la
validità dei titoli dei deputati, però non può per lunghi mest pri--
Var11 dell'esercizio del loro mandato.

PRESIDENTE interpellerà la Camera se deve ammettere l'onore-

Yole Cavalletti a prestare giuramento.
L4ZZARO credo che sia superfluo sottoporre la questione alla Ca-

mera ; il presidente deve senz'altro invitare l'onorevole Cavallotti a

prestare giuramento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara a nome del Ministero

che questo s'astiene dal prendere parte alla discuss:one ed alla vo-

tatione.

DI RUDINI' crede che la questione sin già decisa e che 11 presi-
dente possa invitare senz'altro l'onorevole Cava.lotti a prestare giu-
ramento. Però se un dubbio è nato nell'animo del presidente quesii
puð pure deterire la risoluzione del quesito a'la Camera. Se vi sarà

un voto egli sarà lieto di votare nel senso più liberale, cion percliè
s'inviti immediatamento l'onorevole Cavallotti a prestare giuramento.
PRESIDENTE dice che siccome ha già posto la questione davanti

alla Camera, così deve provocarne un voto.

(La Camera approva all'unanimità che l'on. Cavallotti sia in-
tilato a prestare Ofuramento).
PRESIDENTE Invita l'on. Cavallotti a prestare giuramento.
SAVALLOTTI giura•

Proclamasi il risultato della votazione

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto del disegno di legge « Proroga a tutto giugno 1893 dell'eser-
claio provvisorio del bilancio dell'entrata e del tesoro per l'esercizio

zanziario 1892-93 ».

Presenti e votanti . . . . . 220

Maggioranza . . . . . . . 111
Voti favorevoli . . . . . 145
Voti contrari. . . . . . 75

(La Camera approva).
Disposizioni riguardanti l'ordine del giorno.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha presentato
le sue proposte relative alle elezioni di Serradifolco ed Albano che

sarano discusse nel:a tornata di martedì prossimo.
Co a unica pure che la stessa Giunta ha proposto l'invio all'autorità

gladiziaria degli atti relativi all'elezione di Ascolt Piceno, e che su

questa proposta si diseuterà mercoledi prossimo
Interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE comunica alla camera le seguenti domande d'inter-

rogar,tone:
« li sottoscritto domanda d'interrogare il m nistro delle finanze,

so Intenda estendere al proprietari danneggiati dalla grand ne nei

comuni di Terltzzi, Ruvo ed altri della provincia di Bari i provvedi-
m0nti dati per la provincia di Foggia.

« Capruzzi ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro di grazia e

glastilfe e del cullt, se intende ritirare oppure mantenere il progetto
di legge, presentato dall'ex-guardasigilli Donacci, sulla precedenza
obbligatoria del matrimonio civile al religioso.

< Squitti ».
« I sottoscritti chiedeno di Interrogare gli onorevoli min stri dello

interno e delle finanze, sui provvedimenti che intendono di pren
dere per provvedere al e gravl condizioni cui furono ridotte dalle re-

centi 1nnondazioni le popolazioni agricole di alcune Valli del Pie-

luonte.
« Turbiglio 8
Delvecchio
Giovanelli ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli m'nistri dell'in-
torno e della pubblica istruzione, per risapere se essi Inten lono adot
fare provvedimenti, che facilitino .l'esercizio del 'ostetricia nei piccoli
teatrl >

« P. De Giorgio ».

Dire che saranno posti a l'or line del giorno.
PIŒSIDENTE comunica le seguenti domande d'interpellanza:
« Il sot¡ose:itto ch ede interpellare l'onorevole ministro dell'in-

terno circa lo scioglimento del Consigilo comunale di Mirabella Im-
boccarl.

< E. Bonajuto ».
* II sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

ConsigIlo, ministro dell'interno, su'la ingerenza del Governo ne'le e-
lezioni politiche dei Collegi di Catania, nonchè su quella del Collegio
di Paternò del 16 scorso aprile.

< E. Bonajato ».

« l sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno sullo
scioglimento del Consig io comunale d'Imola.

« Agnini
Casibi
De Felice-Gluffrida ».

GIOLITTI, presidente del Con iglio, dichiara che accetta le inter-

pellanze rivollegli purchè vadono al loro turno.

LANZARA, sotto-segretario di Stato per Ic finanze, dichiara, a nomo
del ministro delle finanze, di accettare l'interpel anza presentata in
una seduta precedente dall'onorevo!o Tiepo!o, purchè vada al suo

turno.

La seduta termina alle 6 pom.

TELEGIòAMMI

AGENZIA STEFANI)
PISA, 27. - È passato stamane, per questa stazione, 11 Re,aecom

pagnato dal ministro comm. Rattazzi, dal generale Ponzio-Vagl a e da
altre persone del suo seguito.
Il treno reale si è fermato dieci minuti, duranti i quali S. M. tu

ossequiata dal prefetto e dal direttore di Casa reale.

MADRID, 27. -- Vi fu una rivolta nella provincia di Granata per
dissensi locall.

La folla assediò g11 uffici del municipio e del giudice di pace, bru-
ciandovi i mobili.
La gendarmeria disperse i rivoltosi.
L'agitazione continua.

PAVIA, 27. - In seguito a fa'so scambfo, stamane, alle sel, vi to
un urto fra due trent, uno misto proveniente da Milano e l'altro di
merci, presso la stazione.
Nessun danno di persone, ma alcuni guasti nel materiale.
UDINE, 28. - Elettori iscritti 7803; votanti 2828; Billia (Battista

ebbe voti 1357, Girardini Giuseppe ne ebbe 1218.
Schede blanche disperse e contestata 152, nullo 101.
Fu proclamato il ballottaggio.
COMO, 28. - Colleglo di Appiano.
RIsultato di 32 sezioni.
Iscritil 6480, votanti 4012,
Seallnt ebbe vott 2291, confalonieri ne ebbe 1516.
Voti nulli 62, dispersi 38, contestati 15, schede bianche 4.
Mancano i risultati di 6 sezioni con 1379 is:ritti.
CHIETI, 28. - Collegio di Ortona a Mare.
Riaultato di 21 sezioni.
Votanti 3300.
Allobelli ebbe voti 1751, M tranotte ne ebbe 1401.
Manca ancora il risultato di 2 sezioni.

TUNISI, 28. -- L'inauaurazione del porto di Tunisi ebbe lungo sta-
mane, alla presenza del Bey, dls snatore Gnèrin, ministro fran ese
del'a giust Ita, di tutte le autorita e di moha folta.
Il ndnistro Guério pronunciõ un discorso nl quale disse che la

Francia non ha proclamato il suo protettorato sulla Tunisia per com-
piervi un'opera di gu. rra e di conquista, ma bensl per compiervi
un'opera di pace d civiltà e per garant re la plena sicurezza di tutti
i lavoratori e dei capitalisti stranieri e francesi.
MESSINA, 29. -- Stamane, alle ore 9 li2, p-oveniente da Levante,

ha iransitato, pel nostro stretto, la squadra francese composta di
21 navi.

DORGOTARO, 29. -- ¾ed ante sonda, si riunirono i due Versanti
della grandi galkrie de: Borg91M, s lla linea Perma-Spezia.
Domani si staWilra la comunicazione provvisoria per gli operai.
Entro il corrente anno questa superba galleria potrà essere apertaall'esercizio dellaitivo.



2272 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA

.Liteno Ofheiale della Borsa di Commercio di Roma del di ? maggio 1898.
Vale re

o o

I
I

11 genn 93 1

aprilo £3 - -

: dicem. 92 - -

PREZZIVALOTJ AMMHMSI

IN CONTANTI OSSERTA3IONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA Fine corrente fine prossimo

Cor M.

detta icco o taglio) .
.

. . . . .
- • • - -

· • • • • • • • • • . . . - -

1.agrida...........,- -- ······ ··.....--detta30IO 2.agrida..... ..••••• -- ••·••• •••.... 60-
ert. sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . . . . - • • • • • - -

· • ·
·

• • • • • • . . . . 102 75
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . •

• · • •
- -

· • • • • • · • • • « . . .
92 -

ProstitoR.Blount50¡O....... ..••••· -- ••••••• •••....10170
* Rothschild......... .. •••• -- -···•·· .......»4-

Obbi. Hamleip. e Ored. Pendlarie.

t genn 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . • • • • - -
. . . . - - · · · · L I ; .

- -

t aprile 93 500 500 > 4 010 1.a Emissione. . . . . . - · · • • • • •
- -

- . . . . . . . . . . . . ,
446 -

500500 * 40102.aaR.aEmissione.......... --
...... ....... 44t-

I giugno 98 5m 500 Comune di Trapani 5 Dio . . .
. . . . . . - -

.
. . . . .

. . . . . , ,

497 -
I aprile 93 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . , , , , . 456 -

* 500 500 . » » Banca Nazionale 4 0TO. . . . . . . . - -
. . . . . .

.
. . . . . . .

487 -
· 500500 e » • • > 4112010........ -- ....... ....... 491-
• 500 Wo . . • Banco di Sicilia . . . . . . . . . . - -

. . . . . . .
. .

- -

• 500500 , , . • hapoli.....-.... -- ...... ...... --

Antoni Strade Ferraea,
i genn. 93 500 500 As. Ferr. Meridionati. . . . . . . . . . . . . .

. - -
. . . . . . . , , . . . , ,

607 -
, 500 5 m a Mediterranee stampigliate . . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . ,
, , .

545 -
i laglio tt 250 950 • • Sarde (Preferenza). . . . . . . . . . . . - -

. . . . . . . . . .
. , ,

- -

« aprile 93 500 500 a * Palermo,Mar.Trap.i.aeta.E . . . . . --

, . . . . . . .
, , ,

,
.
--

i inglio 91 500 500 e a della Sicilia. . . . . . . . . . . . . - -
. . .

.
. . . . . .

. , ,

- -

Asieal B mehe e @oeletà diverse.

: genn. 931000| 750 Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

.000Iivae . » Romaas
. . . . . . . . .

e 300 330 a e Gonerale
. . . .

. . . .

t genn 90 500. 400
, 89 200, 330

t ottob. 91 500 500
i genn. 93 500 400

.
500 150

i genn. 889 500 500
ts aprile 031 500 500
t genn. 93: 500 500
t e 90\ 500 500
t luglio 92 500 500
i . 90 250 250
t genn. 89 100 100
¡ > 90 50C 500

s 93 12E ISS
L geon. gg 15{ ik
i ottob. oc 2K 350

. SK $40
i tag, 98 W 500
, 90 500 500

t , o & $50

t geno. 04 au0 .W
. lugho Di 14 1000
genn. 93 500 5
aprile 98 500 500

550 250

500 &00
a lug o 91 500 500
i aprile 43 500 fiCD

, 200 300
t genn 93

500 SûQ

• diRoma ........
Tiberina

. . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
Soc. di Credito Mobil.italiano (an.

» » » » » (nuove)
e a di Credito Meridionale . . .

* * Romana por l'Illum, a Gaz .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana por condotte d acqua.
Immobiliare

. . . . . . .

• dei Molini e Magaz. Generali.
• Telefoni ed App. Elettriche .

• > Generale per l'Illuminazione.
* * Anonima Tramway omnibus.
» » Fondiaria Italiana . . . . .

. » della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali lateriti . .

.

• • Navigazione Generale Italiana
. • Metallurgica Italiana. . .

» » della Piccola Borsa di Roma.
. Canutchoue. . . . . . -

e An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind Edilizia
.

Asioni(Wee. Amaieuramieni.
an. Fondigrie Incendi. . . . . . . .

, ¥ondiarie Vita . . . . . .

Obbilgaulemi diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emisd. iM7-8&-89.
. » I'unisi Golet.a 4 0\0 (Gro).
, 8tradegerrate del Tirreno

. . .

« 40c Immobiliare . . . . . . .

Aegna marcia . . .
. .

, , 88. FF. Meridinaali. . , ,

• • FF Pontebba Alta Isalia
.

• • FF. Sarde QUOVA Einis.3010
m FF. Paler. Ma. Tra. IS. (oro).

. r FF. Second. della Sardegna.
. . Fy, Ngoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionalt 5 010 . . , , . .

Titoll r guetaalone Speciale,
t aprtte 93 5 Y cbb1. prestite Croce Rossa Italiana.

.

- - 380
. . . . . .

380 114 . . . .
- -

--
....... .......

310-

--

....... .. ..
135-

- -
. . . . . . . 400 489 ilt 470 . - -

- -

. • • • • -
. . . . . . i - GI saldo div. L. Ei

- - 185 130
. . .

. . . . . . - -

---
- ...... 375-

- - 217 217113 218 t¡$
. . . .

---

······- -...... 330- ** o

--

-------
....... so-"',

,8 .2

305-

C A VR I ' & f.": Nea:In. "$EØÏ M COMPIENSA TONE DELLA FINE APRILE 1893,

!½ Francia. .
. .

90 giorni i 4 07 3eadita 5 (40 . . .

97 15 Az. Banca Tiberina 22 - 15. Soc. NayParigi . . , . Cheques. 15 * solo . . .
6020 . »In.acom.(an) :25- Ita4 -oodra . . . 90g:oret 8622 Obbl.BeniEccl.5010 -- • • • Certif• -•- * • Meta

na
.
cg-

, .

60 giorni Preat.Rotschild50Ie 106 - • • • n liber - - urgi-
.

. , ,
Che :as 2ò 47 Ob.cit.thdiRo:na4010 440

- · soc. Cred. MobiL 477 - • • de Ita inna. too -
enza-Triesta og gar I » CreditoFoadiario • • > Merld. -- coo-
ermania

. Chaqu+a Santo Spirito .
459 - > a Gas

. 772 - • , ca o a
. -

om en gio e
' ' maggio

haues š01o.Interessi3ulle anticipazioni Isanca Na: Im Ñili 1
- Obbl. Boo 5> Rolaana 430 - Fond.Italiana - -

I ac; MARIO BONELLI Banco de ra

taiano
. , gio

TUMINO RAFFAELE, derenle •- Tipograda della dazzetta C/pciale..


